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" O Simon mago, o miseri seguaci, 
che le cose di Dio che di borriate 
deono essere spose, voi rapaci 
per oro e per argento adulterate". 

(dalla « Divina Commedia») 

ANNO XXV (Nuova serie) N. 57 S A B A T O 6 MARZO 1948 

CIPPIC0 ED ALTRI 
Che succede? S u c c e d e che la Se

greteria di S t a t o Vat icana ha di
ment i ca to che la prudenza è una 
del le quat tro vii tu cardinal i . rV 
così che i g iornal i vat icani e filo. 
vat icani , ai ierrit i dal l ' incredibi le 
s c a n d a l o di ques to mons ignore 
de l la Segreteria di S l a t o , traffi
cante , truffatore, falsario, tenta 
no, p ie tosamente , puer i lmente di 
scendere sugli imbrogl i colossal i 
orditi negli uffici di mons ignor 
Tardin i , una < cort ina fumoge
na » di carattere pol i t ico . F e r o 
d u n q u e la s p i e g a z i o n e di tutto: 
il prete traff icante , truffatore, fal
sario, era un a g e n t e di T i t o ! 

Vogl iamo, o m o n s i g n o r Tardini , 
parl . ire di pol i t i ca? Hitenete op
portuno , o co l leghi dell'* Osserva
tore >, d i scutere del caso Cippi -
co in termini pol i t ic i? Kcco una 
proposta interessante. K' vero, c'è 
al fondo del lo s c a n d a l o C i p p i c o 
una quest ione pol i t ica g r a v e che 
tocca d ire t tamente i c i t tadini ita
l iani. di cui si drop parlare. Già 
si de l inea chiara . Ma turiamoci 
pr ima il naso, p o i c h é il p u / z o 
che e m a n a da ques to m a r c i u m e è 
così pesante da corrompere per
s ino la cris ta l l ina purezza del la 
cupola di' S. Pietro. 

S i a m o dinanzi a una catena di 
truffe, fra le più sensaz iona l i di 
tutto il dopoguerra . K alla truf
fa si mescola il l ibert inaggio , al
l ' a m m a n c o di cassa , la s imulaz io 
ne di reato, al la s i m u l a z i o n e di 
reato la fals i f icazione di d o c u 
ment i . Si è c o m i n c i a t o da un af
fare di gioiel l i per cento mi l io 
ni e di ora in ora v e n g o n o fuo
ri nomi di dit te , di soc ie tà c ine
matograf iche , di privat i , tutti truf
fati, imbrogl iat i , presi in giro. .Si 
è partiti da m o n s i g n o r C i p p i c o 
e già si parla di m o n s i g n o r G u i 
detti , ammin i s t ra tore de l la S a n t a 
S e d e ; già gli stessi g iornal i filo
vat icani par lano di e a l tre autor i 
tà v a t i c a n e c h e s o n o in ques to 
m o m e n t o sot to il peso di grav i re
sponsabi l i tà >; g ià si a c c e n n a di 
congregaz ion i re l ig iose travolte 
nel l 'affare. Le cifre sono s e m p r e 
a sei zeri; d a p p e r t u t t o si incontra
no Kryslcr , appar tament i di lus
so . misteriosi v iaggi in A m e r i c a . 
C'è di c h e r iempire la cronaca 
nera di tutti i g iornal i de l la Peni
sola e de l l e Isole. 

Ma tutto questo è s o l o il c o n 
torno, l 'ambiente . Il n o c c i o l o vero 
g ià trapela da l l e < cort ine f u m o 
g e n e >. S c a p p a fuori d a l l e r ighe 
dei resoconti dei g iornal i . E' il se
greto di Pulc ine l la , in fondo. Si 
c h i a m a : traffico di valuta. Il fur
to dei gioiel l i è so l tanto un epi 
s o d i o : è il * caso d i sgraz ia to > che 
getta luce su c o m m e r c i tanto più 
ampi ed important i , che scopre un 
or izzonte IÌO\K non si conta p iù 
a mil ioni ma a mi l iardi e d o v e 
al pos to de l le lire ci s o n o i dol
lari e sterl ine. A v e t e un bel gruz
z o l o di dol lari , c h e vole te espor
tare fuori d'Ital ia? Mons ignor 
C i p p i c o abi ta a Porta A n g e l i c a . 
m a «la a n c h e in V a t i c a n o e p u ò 
recarsi q u a n d o vuo l e in Amer i 
ca . Mons ignor C i p p i c o è in rap
porto con questa o quel la congre 
g a z i o n e rel igiosa, cui si possono 
fare o p p o r t u n e * donaz ion i» . M o n 
s ignor C i p p i c o e una figura emi 
nente di uno S t a t o s traniero , lo 
S t a t o de l la Ci t tà de l Vat i cano , il 
q u a l e p u ò accred i tare al l 'estero 
tut te le s o m m e - c h e vuole . 

D o v e finisce la parte di mons i 
gnor C i p p i c o ed e n t r a n o in g ioco 
altri personagg i? D o v e si arresta
n o i g u a d a g n i di m o n s i g n o r C i p 
p i c o e in tervengono , altri p iù lar
g h i interessi e tornacont i? N o n lo 
s a p p i a m o ancora . Ma se vo le te 
n n a sp i egaz ione di que l la r o m a n 
zesca < scomparsa > del m o n s i g n o 
re ladro, potrete for<e trovarla in 
ques ta d o m a n d a : c h e cosa s a p e -
TH, che cosa poteva r ivelare m o n 
s ignor C i p p i c o ? 

L'altra d o m e n i c a , in un discor
s o a Perugia , il c o m p a g n o S c o c -
c i m a r r o d e n u n c i a v a la fuga c l a n 
dest ina dal l 'I tal ia di c e n t i n a i a di 
mil iardi e a v a n z a v a l'ipot.^i che 
b u o n a parte di quest i mil iardi 
fossero fusreiti a t t r a v e r - o il Va
t icano . Il e iorna le di D e Gasprr i 
s« ne «candal izzò . S o n o passat i 
se i c iorn i : o^gj tutti i quot id ian i 
de l la C a p i t a l e p a r l a n o di mons i 
g n o r C i p p i c o . del le «ne truffe, dei 
suoi rapport i con il m o n d o degl i 
affari e del traffico di va lu ta c h e 
ec l i pra t i cava . S t r a n o a dirsi . 
Dions. C i p p i c o faceva parte del la 
Segreteria di Stato Vat i cana . 

S t r a n o a dirsi , rnon- ignor C i p 
p i c o era la pupi l la di mons ignor 
Tard in i . S t r a n o a dir«i, monsi 
gnor C i p p i c o . a p p r e n d i a m o oggi . 
h a a v u t o strettì e o«curi rapporti 
c o n m o n s i g n o r Guidet t i , a m m i 
nis tratore de l la S a n t a S e d e . 

F e r m i a m o c i qui , per non scan
da l i zzare n u o v a m e n t e il g iorna le 
dì D e Gasper i . Ma il prob lema 
resta. Fd e nn prob lema c h e toc
c a v i v a m e n t e i mi l ioni di d isoc
c u p a t i , di affamati , di miseri , i 
qua l i non r iescono a trovare la
v o r o . perchè — si d i c e — non v'è 
d a n a r o in Ital ia p e r finanziare le 
indus tr i e : i qual i ogg i n o n s o n o 
scanda l i zza t i so l tanto de l l e Kry-
sler , del le truffe, dei l ibert inag
gi di un mons ignore de l la Segre
teria di Stato , ma a n c h e — t* an
c o r a più — dei traffici indegni 
c h e n e g a n o poss ibi l i tà di rinasci
ta al l 'Ital ia . 

S o n o questi trafficanti di v a l u 
ta . al s erv i / i o de l lo S t a t o Vat icano . 
gli < adenti de l l o s traniero > di cui 
parla la s t a m p a di mons . Mont in i? 

r u m o LNGRAO 
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L'AFFARE CIPPICO : IL PIÙ' GROSSO SCANDALO DEL DOPOGUERRA 

La Segreteria di Stato Vaticana 
al cenlro d'un colossale Iraitico di valuta 
Misteriosa, scomparsa di Monsignor Cippico, "raccomandalo dal Papa,, - Le gravi responsabilità di 
Monsignor Tardini, Mons, Montini e del personale della Segreteria di Stalo e dell'Amministrazione 
della Santa Sede - Tutta Talta finanza italiana ' e intemazionale implicala nel gigantesco scandalo 

PER HOMI E II. LAZIO 

I CANDIDATI DEL FRONTE 
PER I COLLEGI DEL SENATO 

Donini, Fano, Ludovici, F. Nitti, Grisolia, Berlinguer e 
Moritesi si presentano negli 8 collegi della Capitala 

L'• affare Cipp ico - per tutta la 
giornata di ieri ha continuato ad 
ingrossai si. A conclusione delle in
duzioni avanzate per tutta la gior
nata dai giornali del mattino, de. 
mezzogiorno e della sera che par
lavano in vari toni dello .scanda
lo scoppiato in seno all'impenetra
bile Segieteria di Stato, l'Osser-
rafore Romano recava ieri sera 
una nota nella quale dava a ve
dere di far propria la • azzardata • 
tesi avanzata dn taluni fogli suoi 
fiancheggiatori che ^parlavano di 
presunti col legamehtf del transfuga 
monsignore con « potenz.e stranie
re » non megl io identificate. In 
realtà l'ipotesi non è assurda: il 
Cippico aveva dei precisi contatti 
con gruppi americani e svizzeri 
con : n i ' i! i fombin iva .' T.-r. _. t l»-

|a .sua volta diventato • luperiore •, 
| in qualità di - minutante», per rac-
! comanda/ ione precisa di Pio XII 
che sin da quando era Segretario 
di Stalo aveva preso a pioteggerr 
il giovane e simpatico (anche se 
pettegolo e un po' troppo • bor
ghese •» di modi e di costumi) .sa
cerdote triestino, di ottima fami
glia e che aveva dimostrato di pos
sedere notevoli disposizioni all'in
trigo diplomatico. Doti che, come 
è noto, erano peculiari al card. P a 
celli il quale dopo la sua e leva
zione • al soglio pontificio chiamò 
sempre più vicino a sé il Cippico 
che con Breve Pontificio il 3 mar
zo 1939 veniva creato Prelato Do
m e n i c o di S. S. e veniva preposto 
ad una specie di direzione tecnica 
i^l - commercio estero • vaticano. 
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Ln autografo di Mona. Cippico per ricevuta dei gioielli 

fidali e personali — specialmente 
in materia di valuta estera, e pre
s s a m e n t e in valuta americana. 

La figura del prelato 

La figura del Monsignore affari
sta è ormai venuta in piena luce. 
Di lui ormai si sa che appartene
va al ceto dei prelati <• raccoman
dati »: e per di più di lui sj sa 
che era riuscito a « scavalcare » 
nella carriera il suo ex superiori di
retto mons. Borgia, del quale era 

Naturalmente il Cippioo era noto 
e accettato in tutti gli ambienti co 
si detti «. potenti .. e non solo in 
Vaticano. Delle sue attività si sa. 
?d esempio, ch'ebbe parte non in
differente, in qualità dj « esperto » 
in tutta • la regolamentazione della 
delicata materia di scambio merci 
tra l 'UNRRA e la Commissione 
Pontificia di Assistenza. In tali 
•mi incarichi ebbe modo di pren

dere contatto con eminenti indivi
dui -laici* dell'apparato finanziario 
vaticano: dall'in?. Bernardino N ò -

gara, Capo dell'Amministrazione 
straordinaria dello Stato Città del 
Vaticano all'on Montini, deputato 
democristiano e Presidente del-
l'UNRRA italiana, a tutta una se
n e di agenti di cambio italiani ai 
quali si leso sempre di più m?no 
mano che il .-uò* ascendente in .-ede 
alla Segreteria aumentava, permet
tendogli di recarsi in missioni uffi
ciali all'estero, quasi sempre in 
Svizzera e nell'America del Nord 
ove aveva stabilito, e non soltanto 
a titolo personale, delle \ e r e e pro
prie agenzie di cambio clandestino 
di valuta estera. Praticamente, fino 
B pochi mesi fa. l'attività di Mons. 
Cippico si condensava precipua
mente nel •• fai e favori . . e nel trat
tare. a nome della Segreteria di Sta 
to. grosse 
e-?tara 

operazioni di valuta 

come si dice in affari • perso la 
to>ta •> ner i troppi solfi: che ma
novrava 

Le « liberta » di Cippico con i 
voldi dei clienti del Vaticano =i 
fermarono dunque qui. all'indoma
ni cioè del fatto dei gio'clli, quan
do parve chiaro che il Salem 
ora deciso nd agire e a fare uno 
-candalo. A nulla valsero le p ie s -

-coppiata il C-C.C. avrebbe sicura
mente po>to fra i < coiuiqliabili ••>, 
.n debiti di gioco, in pa>ticcetti di 
tutti i generi con il mondo equi-

(Contlnua In 4.a pai-, 5,a colonna) 

ULTIM'ORA 

Attività « in proprio » 

Il continuo maneggio di milioni. 
e la sempre maggiore potenza che 
gli si veniva consolidando dattorno 
— il mons ignore alla fine era di
venuto il centro di una fitta re
te di legami segreti e abbastanza 
loschi nei quali si trovava impli
cata la re=ponsabilità e" il nome di 
tutto il personale dirigente della 
Sezrcteria di Stato e dei centri mo
tori di Banche. Istituti di Credito. 
Ordini relipio'-i. Aziende ed Knti 
finanziari — facilitò al Cippico la 
possibilità di lavorare in proprio-
ai margini della sua attività uffi
ciale di mediatore daffari della 
Segreteria di Stato 

Si sa che gli imbrogli del Cip
pico che ri-alsono al perìodo 
della sua aumentata potenza in m a -
zia della sempre niù forte racco
mandazione che gli proveniva dal
l'essere stato i! card. Pacelli ele
vato aLr* Soglio 'Pontificio, nbtrertr 
b i sosno /per sviliiDoarsi. della con
nivenza e elei trcito consenso di 
tut'p le grosse Gerarchie della Se
greteria di Stato che •• lasciarono 
fare. . l'intraprendente, ma utile 
giovanotto. 

Affannosi tentativi del Vaticano 
per mettere a tacere lo scandalo 

Un arsenale rinvenuto 
in un convento di monache 
FIRENZI-:. 5. — Nei convento delle 

monache Velate della Pieve di BOTRO 
S. Lorenzo, sono stati rinvenuti una 

j mitragliera da 30 inni., l ì moschetti 
ed una cassa di munizioni, nel rin
venimento è stata data notizia dal 
comandante la forale tenenza dei ca. 
rabinlerl. 

A questa politica, infatti, del 
« laishCz faire .. va ricollegata oggi 
che lo scandalo è scoppiato e le 
responsabilità centrali minacciano 
di venir fuori coprendo di vergo
gna nomi e cariche addirittura sa
cre, la rimozione e l'inchiesta a ca
rico di Mons. Guidetti. Capo della 
Amministrazione della S Sede. 
Mons Guidetti fungeva praticamen
te da cassiere, per conto della S e 
greteria e per conto di Cippico co 
me privato, nel difficile settore 
degli scambi e dei traffici di valuta. 
Il nome di Guidetti è stalo il primo. 
dopo, quello di Mons. Cippico. ad 
essere immolato dall'Autorità Su
prema del Vaticano sull'altare del
l'onorabilità della firma della Santa 
Sede, che. con la morte nel cuore. 
di fronte al pericolo c!i guai mag
giori. si è vista cosi costretta a 
- scaricare - la zavorra accreditan
do si due responsabili ormai com
promessi le colpe lontane di coloro 
che. per tacito e antico accordo. 
sono in Vaticano considerati di di
ritto » irresponsabili - a tutti gli 
e Me tri. 

La prima denuncia 
Ma come è stato possibile arri

vare all'esplosione, che oggi inva
no la Segreteria di Stato cerca di 
soffocare l imitandone la portata. 
partendo di • arresto per falsi e 
truffe • o addirittura lanciando la 
parota d'ordine del - diversivo -
politico «ubito raccolta dai giorna
li ad essa più vicini? 

Tutti i fTuai cominciarono nel 
giugno del 1947 quando mons Mon

tini r icevette la denuncia ria par
te di una ditta di costruzioni che 
era stata truffata dal Cippico per 
una somma di 500.000 (cinquecento-
mila) dollari circa, riscossi in lire 
italiane dall 'elegante monsignore. Il 
quale avendo promesso di accredi
tarli presso una banca nuovaior-
chese — come fino allora aveva fat
to, ricavando solo qualche mode
sta • cresta • — se le tenne per sé. 
guardandosi bene dal compiere la 
operazione che altrimenti sarebbe 
rientrata nella normale prassi del 
suo lavoro in seno alla Segreteria 
di Stato. Di fronte alla protesta 
mons. Montini costrinse il Cippico 
a firmare una ricevuta con l'im
pegno di pagare entro il febbraio 
1948. Da allora mons. Prettener 
Cippico divenne inafferrabile per i 
suoi creditori che d'improvviso di 
ventarono numerosissimi e si ri
velarono. in possesso di assegni 
di documenti creditizi con auten
tici timbri della Segreteria ed au
tentiche firme di mons. Montini, e 
altre personalità finanziarie vatica
ne, religiose e laiche, enormemen
te in vista. le quali pur avendo 
firmato i documenti non immagi
navano di poter essere stati gioca
ti dall'intraprendente Cippico che 
aveva convertito nelle sue? tasche 
le somme di cui era stato media 
tore tra Vaticano e altri enti pri
vati. 

Tuttavia per l'onore della firma 
la Segreteria di Stato mise a ta
cere parecchie cose. Rimase sco
perta però la questione dei gioielli 
di Salem d'Angeri che, trafugati 

Idal Cippico e impegnati in produt
t i v e e vaste operazioni finanziarie 
d'altro genere, costituirono • l'inci
dente • che provocò In crisi Per 
l'ennesima volta il Cippico fu ri
chiamato. alla fine di gennaio, da 
mons. Montini che gli annunciò d: 
av er aporto un'inchiesta sul s u -
conto. Contemporaneamente anche 
mons. Guidetti veniva interrogato 
e fermato. E Cippico allora ebbi 
la certezza che que-ta volta sareb
be stato - buttato a mai<? • dalle 
Autorità centrali, spaventate dalle 
manifestazioni di megalomania e di 
leggeregga che il giovane monsi
gnore aveva dato in parecchie oc
casioni dando co>l a vedere ri- aver 

Mona. Tardini. sostituto ali» 
Segreteria di Stalo Vaticana 

.Mons. Cippico 

.-MOIU esercitate sul Salem ria par
te delle alte gerarchi,? vaticane 
con le quali il Salem era impa
rentato pei via di una sua nipote 
sposata ad un Mella di Sant'Elia. 
Il finanziere puntò i piedi, disse 
che si ' trattava di cento milioni. 
ch'orano tutte gioie di famiglia che 
lui rivoleva indietro altrimenti 
avrebbe fatto uno scandalo. 

Sembra anche che il Salem ave.-.-
,-e minaccialo, in una Mia lettera 
diretta a mons. Montini, di con-c-
ynare l'incartamento riguardante il 
Cippico a un giornale anticlerica
le. Comunque la Segreteria eli Sta
to sapeva cne il Salem era stato 
1 unico a procedere energicamente 
e che esisteva una regolare cita
zione per • danni » pre.-io «1 Tribu
nale d: Roma: citazione che sa-
icbbe divenuta d: dominio pubbli
co '•e. cerne sembrava, la cosa non 
si f o ^ e fermata. Inoltre, il formo 
giudiziario oprrato «tu rapitali del
la • Ocean Film • ni cui era tito
lare il C:r,-pico aveva allargato la 
cerchia d:i • profan. » che ormr: 
erano a cono-cenza delle mene 
truffaldini- do! protetto di Pio XII. 

Erano in molti ormai a sapere 
che il Salem non aveva avviato una 
azione penale solo per deferenza 
verso la S Sede e elio io.-* anche 
.-i e ia regolata la Polizia italiana 
che malgrado i forti sospetti ave 
va aconsent'to ad istruire una pra
tica - c.ontro ignoti >. Tuttavia lo 
scandalo era alle Dorle. 

E allora la Segreteria. a\i ordine 
di Pio XII. a si e si decide arf ema
nare il noto comunicato con il qua
le praticamente tutte le eventuali 
future rivelazioni =u trafT.ci. opo - | 
razioni illegali e imbrogli vatica- ] 
ni, avrebbero trovato una valvola' 
di scarico nello - sciagurato e in-1 
fedelt» ministro di D i o - , tempc.sti-1 
v amento sacrìficq , r' a cau-a dciì 
<=uoi errori tattici dalle alte gerar
chie che dovevano sal'.ar-: ad ocm i 
coMo E mons Prettner Cippico. 
mediatore ufficiale del Vaticano e I 
truffatore a titolo personale, fu get-1 
tato a mare. Contro d. lui ebbero 
buon zioco. per farlo definire un 
• traviato -, le sue rea!i origina
lità di mondano e di donnaiolo. | n -
pelasaio fino al collo come un qual
sia-! frequentatore di locali nottur
ni. in pa=t:cci d- donne con attri
ci ungheresi ' i n a de l le Quali pa
ro avrebbe dovuto ricoprire un 
ruolo primario nel film - S. Fran
cesco « che. «e la bomba non fo«=r 

Ecco la lista dei candidati drl 
Fronte Demociatu-o Popolale per 
l'elezione al Senato per la cu co
scrizione di Roma e (ivi La'io A 
Roma sono candidati- 1' pini AM
BROGIO DOX'LNI iPC' l , 2» mg 
VITO FANO i Alleanze Rt pi:obhca-
na): 3) on le VINCENZO LUDO
VICI ( P . D L ) , -ti avv DOMI-M-
CO GRISOLIA i P S I >..->• ci-. FAU
STO NtTTI <P.SI>: fi) avv MA
RIO BERLINGUER ' P S D . 7» p io -
fessore AMBROGIO DONINI «P 
C I.»: 8) rag MARIO MONTKSI 
iMovimento Cristiano poi la Pace) . 

Per il La/ io sono candidati, a 
Velletri. avv. GIUSEPPE PROLI 
«P.C.I.L- a Tivoli 
CAPOGROSSI ( P C M . a Civita
vecchia: on.lc CESARE MASSINIJ 
(P.C.I ) : a Viterbo: prof GIUSEP-j 
PE A L B E R I ! « P S I r ,, L. tuia 
prof. CARLO VELLETRI « P C I » . 
a Frosinone: avvocato DOMENICO / a n o , l e 

MARZI < P C I > : a Soia C'.i.--ino T u a . 

clr GIUSEPPE FERRI ' P D L L a 
Rieti- »\v. GIUSEPPE SOTGIU 
U ' C 1.). 

Gli agrari rompono 
te trattative sulla rreizadria 
Lo tiattative iniziatesi il U> gen

naio ti a la Confede! tei la e lfl Coti-
Mela pei la stipulazione del nuovo 
tapitolato nazionale di mezzadria 
das- ica . sono tìtnte rotte ieri a cau
sa dell ostinazione della Confida a 
non voler ncono.sccre il diritto del 
in.-//adii alla condii ezione della 
i / ienda 

1 lappro-cntanti della Cnniìia sj 
-or.o mintati di di-cutcrc aneli3 

SALVATORE t'fl<* immilla di ripicco pio-entala 
ni secuito d;.l!a Confederici i a 

Jowit t lascia Roma 
i S [ W-M-am Jowitt 

Oli 

per fare 

l a n c a noma 
? I11J7-

ntorno in Indoli-

GLI STATALI SI SCHIERANO NELLA LOTTA 

E' sorlo il Ironie Democratico 
nelle Pubbliche /Imiiiinislrazioni 

i sviluppa l'agitazione dei dipendenti dello Stato 

Ieri sera in Via Uffici del Vicario 
a Roma, si sono riuniti numerosi 
funzionari pubblici fra ì quali mol
te personalità delle amministrazio
ni centrali e peri fenche dello Stato, 
degli istituti parastatali e degli En
ti locali, per esaminare la attuale 
grave situezione delle pubbliche 
amministrazioni. 

Gli intervenuti, dopo ampio ed 
esauriente dibattito, nanno concor
demente espre- io la esigenza di 
promuovere un vasto movimento 
per la riforma della struttura bu
rocratica dello Stato, che accompa
gni e integri le indilazionabili ri

forme della stiuttura eeonomica e ' n o . con il compito di promuovere 
sociale del Paese. ( una graneie assemblea romana aei 

A tal fine hanno drciso di dare i dipendenti pubblici, e di ,-t.ib.hie 
vita al FRONTE DKMOCK.VIICO! — c o n i colleghi di tutta Itali*, gli 
DELLE PUURL1CIIK AMMINI- j Enti e ì movimenti democratici m-
STRAZIONI. il q u a l e mentre . ic- | teie.-sati — le neces -ane intese per 
cetta e fa proprie le istanze di rin-j convocare m Roma, il 4 aprile p i o s -
novamento politico e di governo j Mino 
del Fronte Democratico Popolare. 
si inserisce nell'azione cenerate di 
questo, per proporre alla Nazione 
•in programma di riorganizzazione 
tecnica e funzionale dei pubblici 
servizi. 

A conclusione della riunione e 
stato eletto un Comitato p i o \ viso-

<«;<;/ // . FHOME PARLA AL POPOLO 

Togliatt i a G e n o v a 
N enni a R orna 

/ monarchici napoletani si sottraggano a 
i duenmenti - 2 l)(l a Rieti volevano nn sol 

\icoinla 
col le fi io 

OiZ\ i compagni Pi.miro ToK iatt] 
e Pietro .Venni terramo per i Fron
te due importanti discorsi politici. 
Toz istW par era a Genova e si sof
fermerà partico.armento su temi dc.-
ia politica estera del nostro Paese. 

Pietro X^nni parlerà a Roma, alla 
Basi'ica di Massenzio, e a sua sarà 
un vibiata e documentata risposta 
ai provocatori de l'opposta sponda, ai 
defiispcrisni ehe vorrebbero una lot
ta e ettorale fatta iO'to il segno del 
tc ior i smo. 

Xel frattempo la campagna eletto
rale. pre-entste ormai le Uste in tut-
"e e circoscrizioni (esse ammonta-

L'apocalisse 

Dove fa legge la "democrazia,, di Trumarì 
Continua lo sciopero della fame dei sindacalisti americani arrestati - Linciaggi di nrjjri 
nello Stalo del Mifcùseipi - Massacri nella Costa d 'Oro - Donne e intellettuali antifranchisti 
processali a Madrid . Cinque partigiani condannati a morte in Grecia dal governo fa^-iMa 

STATI UNIT I 
NEW YORK. 5. — I quattro «ntl-

fasoliti Elster. Wllliaimon. Smith e 
Dovle, incarcerati nell'Unta ili Ellitl, 
continuano In sciopero della fame. 

Il movimento di solidarietà con gli 
arrestati si estende. Cinquecento 
membri del Sindacato dell'Industria 
antomobtl|<t|ca bannn formato - pic
chetti dinnanzi alla sede di Chicago 
del Dipartimento della giustizia. I 
cartelli del dimostranti accusano II 
governo Tniman di usare I metodi fa
scisti di persecuzione del dirigenti 
politici. 

Il • Comitato per la difesa dei cit
tadini di origine straniera > Informa 
eh* M personalità americane hanno 
Inviato a Truman una nota di prote
sta per l'arresto drl 5 antifascisti con. 
tro 1 quali si procede per espulsione. 

• • • 
ATALANTA (Georgia). 5. — Nelle 

elezioni primarie svoltesi nel villag
gio di Wrlchtsvllle. nella Contea di 
Johnson, benché 500 negri fossero 
iscritti alle Uste elettorali, nessuno di 
essi si e presentato a votare, terro
rizzati dallo minacce del « Ku-
Kliut>KUa ». 

JACKSON*. S. — A Jackson I poli
ziotti hanno bastonato selvaggiamen
te Il negro Leroy Me Gowtn, vete
rano di guerra, mutilato di un brac-

DOMEXICA 9 MARZO 

Giornata di sottoscrizione 
^ per il Fronte 

Democratico Popolare 
di optrti èri CMntirrt di Fron-

rxiìema nei Vernino, htnnn già *o(-
tntcritto rnriim titirntlu rfi /«por». 
p*r nn ammontar» completata di 
t*n mila lire. 

Otianlalrt mila (ir» tnnn itatt 
fìUotcriitt dai larmratnn drìlr 
acciaierie della < Terni > di San do
narmi dt Vaiano. 
' Cittadini. ps;r la Tittorta della 

Democrazia, del Lavoro, della Pa
ce. • della Libertà •attoicriTeto 
per II Pronto Democratico Popo
lare! 

cln. Secondo le deposizioni del te-1 
«timoni, 7 poliziotti si accanivano su 
Gosvrn che aveva perso conoscenza. 
L'n poliziotto aveva posto II piede sul 
suo unico braccio mentre gli altri lo 
calpestavano. 

Nel pressi della città di Fdwarrtsi 
(Mississlpi) un poliziotto ha arrestato 
il negro Walter Palmer, veterano di 
guerra, che assisteva ad uno spetta
colo serale. Nel tragitto ver<o la pri
gione Il poliziotto uccise II Palmer. 

COSTA D'ORO [ 
LONDRA. S. — Le notizie prove-1 

nienti da Accra confermano II mas
sacro avvenuto In quella colonia bri
tannica. Le notizie ufficiali ammet
tono che * stato aperto II fuoco su ex 
millcar! africani che manifestavano 
contro II rincaro della vita e che 14 
ex combattenti sono stati uccisi e 
140 feriti. 

Rilevando II fatto che 2 navi rnar-
dMroste sono stato Inviate verso T* 
Costa d'Oro. Il • Daily Worker • scri
ve: • Le assicurazioni del Governo 
laburista che l'Inghilterra non è più 
un paese Imperialista sona assai po
co convincenti per 1 negri indifesi! 
ipiotatuionto «uuMla i t la . I 

GRECIA 
ATENE 5 — Cinque partigiani so

no comparsi stamane davanti alla 
corte marziale di Salonicco e tre di 
essi sono stati condannati a morte 
per aver preso parte ad uno sbarco 
effettuato la notte di lunedi scorso 
nel porto di quella ritta. 

SPAGNA 
MADRID. 5 — Otto Imputati, fra 

cui quattro donne, sono apparsi oggi 
davanti ad una Corte .Marziale a Ma
drid per rispondere dell'accusa di 
aver aiutato l partigiani spagnoli. 

Il Pnbbllro Minuterò ha chiesto 25 
anni di reclusione ciascuno per sei 
Imputati, fra cui tre delle donne. * 
12 anni ciascuno per gli altri due. 

E* In corso, dinanzi alla Corte mar
ziale di Orana (Toledo), un processo 
a carie» di 14 membri della • Fede
razione degli Intellettuali spagnoli », 
accusati di aver pubblicato clande
stinamente volantini di propaganda 
antlfranrhlsta. fi Pubblico Ministero 
ha chiesto la rondanna a 39 anni di 
reclusione per Francisco Alberd' 
Capo della Federazione stessa, ed o 
20 orini per altri tro. 

Il 2 giugno 1946 Emo Selvaggi 
scriveva su «L'/tffJ'rj .Vuot-o»: «Offrii 
ilo!inno ii trova opai di fronte a 
una decisione di gravità c icci 'o-
rm/e >. 

// 5 marzo 1948 lo stesso Enzo 
S;''-aagt scrive sulla slessa e /fclii 
Nuovzt: ila data del li aprile è 
decisive*. E per di più: «solo degli 
incoscit:" e dei leggeri possono ve
nire a racetnlarci che il li aprile 
rio-i avrà m.lla dt apocalittico ». 

.Incoro. *Ogg'.' t in gioco la no-
s:ra libertà*, scrivila Enzo Sri. 
figgi '/ 2 giugno, e St. ti II op»»:r 
si gioca uva partita decisiva, la 
cui posta e la liberto1 » ocrtro Enzo 
Sclvzaqi il S marzo IH*. 

Rng'Onmmo wi po' Il 2 giugno 
Enzo Scitnaai difcr.deia (le LIBER
TA' dirficr. la monarchia. Apoca
lisse. Liquidala 

Onni che coir, difende? Sempre la 
LIBERTA' Qunte? Quella slessa per 
'a q'i'le si batteva il 2 giuqno'' Mo 
»r Offi7» von c'è p'ii la monarchia in 
Udii' Di quale libertà si tratta? 

Qualcosa deve esszre rimasta im
mutata in Italia dopo il referen
dum; qualcosa che Seivc.ggi chiama 
LIBERTA'. / capitalisti sono rin.asti 
capiialtstl t grandi industriali sono 
rimasti grandi industriali, i latifon-
dtsti soio rimasti latifondisti, e P'r 
o'i pi» sono al governo. Questa è la 
•ìbcrt/t di Selvaggi. L'« apocalisse » 
del II aprite minaccia dunque le 
casseforti. 

Allora facciamo i conti: 2 giugno: 
Repubblica; 12.672 767 voli, Monar
chia (LIBERTA' di Selvaggi): }0 
milioni 6SS90S roti. Ecco già più di 

12 milioni di roti awcuratf alle ;or-
ze * apocsliltiche *. Afa quanti fra 
coloro che credettero sinceramente 
di accoppiare la libertà alla corona 
rorranno ora mettere le casseforti 
di un pugno di ricconi al posto del 
imbolo regio? 

Addio. 10 mitwni dì voti salutano 
e «e ne vanno «n libertà. 

B.sopna avere « somma decisione 
e supremo coraggio • conclude oggi 
Selvcggi cosi come «rrtueca le-
s'ttilmcnte il 2 giugno Però, al
lora intitolava il suo articolo dt 
fondo- t Decisione ». Oggi lo intito
la: « Paura > L« casseforti hanno 
ti cardiopalma. 

II contropledUt» 

no a 3.y>). si avvia vereo i i t io cu'-
mtne T.a pra»cnta?innc rie e .i>tp ha 
dato luogo a qua.che vi v ice scjnda-
.Clto 

Pro'agonistl dei due martor i j-.-an- j 
dali sono fino ad ogsi i tuonai etnei ; 
nanolclani e i dciioc- iMi^ni reatini 
A Napoli, infatti, fon Benedettini e 
stato vittima di un cattivo scherzo da t 
parte dei suoi compagni di ,iita. I! 
cotite monaichico doveva prc.r.ntsisi 
• Napo i ajvSi.->me a C'ovc.i mi a que- | 
sti evidentemente non garbava '+ i 
concorrenza Per que.-'o aveva maro- j 
vrato in modo da far eac udere da- a ! 
•'Sta "on. Benedettini Que.-fu ti-r.i. ' 
pero reagiva vivacfmonV f riusciva ' 
ad Impoi-si. Scnoncne 'd tro :^ri. a--
''ultimo momento i! giov..nc conte <l l 
accorgeva che i documenti che er«i-o 
•asolutsmcnte necessari p<*r a prc- j 
tentazione delia sua candidatura <-a-
*io improvvisamente scor.iprtr>i A Na-
Po i si diceva che l'autore de. tr«.fu-
rarnento era l'on. Cove.ii che- *i era 
eoo iberato dal concorrente ; 

A Rieti erano invece i de-r.oc-|.t!a. j 
n j a d essere in due a litigare pc-- un' 
«o.'o col'cglo senatoria e Po- rrn -o 
«rmoo 'a .oca e Sezione d'mocri- j 
*:ì?.n» fu riiv:.-a d i que«to a.-tio c'"r ; 
nemmeno e i in' iati dfl centro r:u-ri- ! 
rono a pacare \ la fine quarrlo sca. I 
deva II lermln»- per * pre*er.tar!ore j 
rte'le candidature. I due rivali visto • 
lmpo*.<lr>i> 'accollo <i pre<e^-3va. | 
"•»• tui',1 e due miniti d«'-0 ;«e««o 
f 7 ^ f . -i-cno e tolti e , 0 T l / d o p o che 1 

zìi erano I r a s c o ^ ì ' ^ ^ t n l i 

^ ' 

il CONGRESSO NAZIONALE 
DEL FRONTE DEMOCRATICO 

j DELLE PUBBLICHE AMMINI
STRAZIONI. 

Il comitato provvisorio — che ha 
| sede -n via Gregoriana 54. te 68I-3nt 
j — e formato dal: dr Pao!o Aibcita-
' i io . dn Rcn. M:n. Agr:c : dr. c;.o-

vanni Amadel. capo div ,M ti !-id ; 
d «---a Ideale Bacci. capo Ì C / min. 

I Ird . dr. Cesate Bouche. dn -rdA 
|Ho«na INPS: dr. Luigi Candela. !<p. 
I aen. Difesa (Aeron.), piof. C. n ^ o 
i c t i d e l o t o : dr. P.etro F.occh: del
i r o N e ; dr. prof. Ktagapònc. v cc-

piefetto; dr. Mano Guatelli. cijio 
div. M.n. Lavoro: piof Dioni< o la-

I curti. capo div. a riposo: dr Co-*.? 
I Manoni. capo div. Rai?. Gcn. S:.vo; 
, dr. Alnetto Mori, capo d:v. M n. Afr-, 
| t a ; dr. Roberto Pogai. c ipo 5--v. 
i INPS; dr. Michele Selvasi?-. P' tuo 
1-o^r Difesa (Marna): dr p-r>f r. u-
| .io Scasnltti. capo div Min D ' c o 
(r.icrciio). dr. Otazio Siconolfl u p i 

Iriiv Min. Tesoio. s.g.r- Fi..nca T a - -
^ai'. Automobile Club: d -a C. ^ l i 
Tedesco. Min Lavoto: dr \rr i o 
T.-an-unto. pres ass mut . .vot i . 
PPTT.; dr. Nino Wod.Uka. v:ce r i m -
mls-ario INPS 

i Sono stati inoltre thtsmat' a far 
parte del comitato provv.-o- o t '"-
putriti dir.gent; -i.ndacal; di Gti rio 

! Barone, vice segr. Un Prov S'a* ; 
Idr. Giuseppe De L o r e t o , scc- n i / . 
| Ked Enti Loca!!: rag. Giovar.-v F o. 
.remino, vlce-segr. naz. F N D S : A'. 
do Pnr-h-ntesta. vice-se;*.-. F N" D 5 ; 
Sesto Romano, de! Smd p-ov pi-.-i-

(rnntlnua In 4. pajtlna 2. colonna) 

COME VIVONO 
GLI IMPIEGATI 
IN BULGARIA? 

• 

Leggete domani su 

l ' U n i t à 
la sesta 'punlala 

del 

FISCALISMO DEMOCRISTIANO 
CONTRO LA PICCOLA PROPRIETÀ' 

Articolo di RUGGERO GRl£:CO 

Alla notizia dei consegni regio '«lo me»e fatale, ma d o l J O ai 
nati della piccola proprietà e della maggio. Si tratta, dunque. «li 
piccola impresa agraria, indetti dal | « i » di carattere elettoroltv. i . 
la Confederterra per il 11 marzo, e dimostrano I affeltuota premura con 
delle questioni che si .«ranno trai- la quale il governo De (>a«per> viene 
tate, il governo del hlotro demo inmntro alle necessita elettorali del 

18 ri, 
'fra. 
quali 

cristiano ai è affrettato a io.pen
dere gli accertamenti per i profitti! 
di guerra e di contingenza per Ir 
piccole e medie aziende agricole e 
ad apportare airone ridn/iont ai | 
contributi unificati per i fondi «i . 

•uo part i to 
Possiamo 

contadini 
• stupiditi dai gas fumogeni di queste 
< provvidenze • degasperiane. I con 
vegni del 11 lo dimostreranno. Tutta 

dire con rerle/za che i 
non saranno per nulla 

luati nelle zone montane e per quelli J la politica fiscale del governo verso 
gravemente danneggiati dalla guer 
ro. Il comunicato del governo, per 
«piegare tutto il senso, del prowc 
dimenio, dice che queste muore sono 
state (olleritale. nientemeno!, dalla 
Confederazione dei Coltivatori 'Di 
retti e precita, per ehi non avene 
eompreio. che i ver-amenti dei con
tribuii unificati per la rata di aprile. 

la pircola proprietà - la piccola im
presa agraria è dinanzi al giudi/io 
dei contadini e gli espedienti annun-
riali dal comunicato governativo non 
rnisriranno certo ad assolvere il go
verno ed il suo sciagurato Paolo Mo
nomi dalle loro colpe verso queste 
categorie di lavoratori. 

Per non «irre. oro. delle altre irn-
non tigno fatti dal 10 al 18 di que JpoMe, compfeia quella straordinaria 
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tu G I A C O M O H E UKYI:IM:TTI 
A veder la fra la misch ia clrllr 

Vicende: politk-a. sped iz ion i mi
l i tari , c ing inrc , fasti e e segreti > 
de l l e p ia civi l i Corti i ta l iane tra 
il '500 e il '600. Maria l iclluiici 
p u ò far pensare , per non so che 
s f a v i l l i o d'armi, a l le d o n n e guer
riere dei p o e m i : nnn C a m i l l a , ima 
Clor inda . C o m e sa battersi , c o m e 
sa aver ragione, questa ecce l l en
te arciera del la storia. ( l 'nn sto
ria. d i c i a m o subito, che c o n c e r n e 
l 'uomo al s ingo lare p iut tos to che 
gl i uomin i al p lurale) . D i p i ù : la 
Redol ic i poss iede s t u p e n d e , cesel-
la t i s s ime. s u p e r i o r m e n t e rabesca
te le a r m i del lo s cr ivere : oltre 
c h e vi t torios i , i suoi libri — l'or
mai ce lebre l.ttcrezin finrgia e 
quest i u l t imi Secreti dei CioiviaQu 
(Mondadori . Milano, 1047) — so
n o a n c h e bel l i : di una bel lezza 
inces sante e quasi implacab i l e . 

D o m a n d i a m o c i : com'è poss ib i l e 
«ervire cos ì l ea lmente a d u e pa
dron i? c ioè , alla verità storica e 
i n s i e m e a una bel lezza in sé. qua
si a u t o n o m a , della frase e di tutto 
il d i scorso? Perchè la Redolic i 
r iesce a una vera e prosa d'arte >. 
q u a n t u n q u e d'una spec i e part ico
lare , formosa di fatti , e tut tav ia 
c a p a c e , c o m e ogni prosa d'arte. 
di fare s p e c c h i o a sé s tessa , e non 
a l iena dal r imirarvis i . L'ipotesi 
p i ù ovv ia è c h e in lei sì produca 
u n a sot t i l e d i v a r i c a z i o n e de l lo 
« g u a r d o : un o c c h i o ni fatti e uno 
a l la loro resa l irica, di nobi le 
e s a l t a z i o n e st i l i s t ica , di rattenuta 
a l l u s i v i t à autobiograf ica . 

D a d u e grupp i di p e r s o n a g g i 
è p r i n c i p a l m e n t e at t irata la Rel-
lonc i . U n o è di quel l i a cui la 
Tita s embra venire incontro , cos t i 
que l c h e cost i , g ià l imata nel la 
s u a mater ia esorbi tante . Il d o m a 
ni sj a d e g u a al loro ogg i e al 
l o r o ieri, fornendo s i tuaz ion i cosi 
in regola, da s e m b r a r e pre fab
b r i c a t e s e c o n d o quel e p r o g e t t o > 
c h e fu per ess i l o s tare al m o n d o . 
«Sono tipi c o m e Isabel la G o n z a g a 
o Leonora dei Medic i (per non 
c i t a r e c h e i ritratti a figura intera 
dei Segreti; a l tri ne troverete , p iù 
di scorc io , q u i e nel la Lucrezia). 
P e r ò al la s icura in te l l igenza con 
c u i li i n d o v i n a . In Rel lonci m e s c o . 
la q u a l c h e s p u n t o di perpless i tà . 
c o m e u n ' a m m i r a z i o n e in t imid i ta 
di sorel la m i n o r e verso l ' esempio 
t r o p p o perfe t to . Magnif ico sareb
b e r iuscire c o m e loro: forse in 
u l t i m o s a r a n n o perfino arr ivat i a 
n o n più sofTrire. Ma d ie tro la 
nos ta lg ia di s imi l i r a g g i u n g i m e n 
ti, la Rel lonci fa p a s s a r e l 'oppo
s t a nos ta lg ia di c i ò c h e c o l o r o 
h a n n o p e r d u t o . 

« Tutto, tutto, fuorché rinun
ci/ire, è il drammatico tema "tiella 
vita di Vincezo ». P iù in genera le . 
è il t ema del l 'a l tro g r u p p o di per
s o n a g g i : V i n c e n z o G o n z a g a ne è, 
con Lucrez ia Borgia, il p o r t a b a n 
d i e r a , A v e t e già capiti» di c h e 
tipi si tratt i; su chi li g u a r d a vi
vere , e s e r c i t a n o senza d u b b i o at
tra t t ive più v is tose . E in fat t i s o n o 
que l l i c h e finora h a n n o m a g g i o r 
m e n t e i m p e g n a t a la scr i t tr ice . 
D i V i n c e n z o r ipar leremo. Lucre
z ia . la p r i m o g e n i t a fra quest i 
pro tagon i s t i , porta nel moni lo , 
s o t t o s e m b i a n z e di d e l i c a t o inti
m a l e , la f a m e gag l iarda e l'arro
g a n z a di diritt i , c h e le d e r i v a n o 
dal forte s a n g u e dei Borgia . Ma 
a lei tocca di scontare , e p i s o d i o 
p e r ep i sod io , que l l e s m o d a t e ri
ch i e s t e a l la c o n d i z i o n e u m a n a . 
S a r à vera la ras segnaz ione c h e . 
nel finale, s e m b r a r iconc i l iare 
L u c r e z i a c o n s e s t e s sa? La Bel-
lonc i mos tra di creder lo , v i s to c h e 
ci par la d i u n a « a s s i m i l a z i o n e 
d e l l a vita >. 

E s a r e b b e la risposta di Lucre
z ia a l l ' i s tanza con c u i tutt i ques t i 
p e r s o n a g g i si p r o p o n g o n o a l la Rel
l o n c i : c o m e « lievitazione di sto
rie * di destini >. 

R a s s o d a r e que l l e l i e v i t a z i o n i : in 
a l tr i termini , ind icare le f igure 

Krmanent i del des t ino sot to l 'ara-
sco d e l l e s tor ie ind iv idua l i , va

rie q u a n t o s o n o vari gli u o m i n i . 
• d i s o l i t o il l a v o r o del d r a m m a 
t u r g o e de l romanziere . I qua l i 
rischiano c o i loro p e r s o n a g g i . 
l ' i gno to del d o m a n i , s e non a l t r o 
p e r c h e lo i n v e n t a n o , e d u n q u e 
c o r r o n o il p e r i c o l o di sbag l iar lo . 
M a l 'evento g i à m a t u r a t o , s enza 
p i n possibilif.'; di correggere il 
des t ino , p e r m e t t e a l lo s tor ico di ti
rar fuori la t(^ta da quel m o n d o 
d H p e r s o n a g g i . Gl i manca que l la 
««c i ta , c h e d i v e n t a s ens ib i l e c o m e 
l e a l i d i un u c c e l l o n o t t u r n o , c h e 
o r i e n t a e registra l ' e sp loraz ione del 
b u i o . La Rel lonc i lavora c o m e se . 
da l s u o m o n d o d i s tor ica , potc«=e 
d i c o n t i n u o , g r a z i e al la so l idar ie tà 
c h e d i s p e n s a , farsi riammettere 
n e l m o n d o dei suoi p e r s o n a g g i . 
( A n c o r a un m o t i v o di d i v a r i c a z i o 
n e d e l l o s g u a r d o ) . Vero r c h e cs«a 
Incroc ia a tratti un'altra s trada . 
l u n g i r l a qunjr e dato , a n c h e a c h i 
• i troTi nel « d o p o > de l l o s tor ico . 
l e g g e r e le s e n t e n z e del d e s t i n o col 
p a l p i t o i n t a t t o di un p r e s a g i o . 

r7 la s trada c h e passa d ire t ta 
m e n t e a t t r a v e r s o le grandi i m m a 
g i n i del des t ino . Su l s u o percorso 
di i n c o n t r a n o , c o m e c e r t e s a g o 
m e g i g a n t e s c h e sul c i g l i o de l l e 
n o s t r e autos trade , le f avo l e di c o . 
m e si svo l sero , dai t empi dei t em-

f>i. e d i c o m e a n d a r o n o a finire. 
e m a s s i m e part i te d e l l ' u o m o a l l e 

p r e s e c o n l e f o n d a m e n t a l i s i t u a 
t i mi i de l la s u a sorte. A l la Rel
l o n c i . que l la s trada è s ta ta ind i 
c a t a d a u n o dei suoi p e r s o n a g g i , 
V i n c e n z o G o n z a g a . E" lui il D u c a 
di M a n t o v a , c h e fece decorare un 
sof f i t to del s u o p a l a z z o col f a m o 
s o lab ir into , ne i cunico l i del q u a 
le si i n s e g n e a perdifiato, a « cor
r imi d ie tro ». il mot to : < forse che 
•I , forse che no ». Si dà c h e q u e 
s t o lab ir in to offra la p iù e s a u 
r iente de l l e i m m a g i n i per s i m b o -
legfriare, e a n c h e interpretare , la 
• i t a di V i n c e n z o , c h e in fat t i la 
Btlloocl h* iatitoUUt <// Duca 

del labirinto >. Ma si dà pure c h e l e e n d o l c . con una ps ico log ia dei 
il labir into sin una de l le g r a n d i | < e u t i m e u l i . magn i f i camente de-
immagin i del dest ino . Cos i , nel la 
filigrana del la storia persona le di 
Vi i i ccn/n era subi to a p p a r s a , co
me regalata dai fatti, una de l l e 
favo le di seni (ire. di que l l e c h e 
figurano e r a m m e m o r a n o le pr-
renni rec idive del dest ino , e che 
nei suoi raccont i la Redolici s em
bra andare «'creando. Forse le sa
rebbe bas ta to riunire su di essa 
i propri sguardi . 

Si fos*e risolta a farlo, a v e v a 
già tra le mani a l cun i fatti c a p a c i 
di rendere accent i insospettat i . 
i l luminare c o n c l u s i o n i dec i s ive . 
lTn labir into, s t a n d o al la favo la . 
comporta la presenza di un'Arian
na. Si sa c h e cosa l e g g a n o in 
questa fi IMI HI i più agg iornat i in
terpreti di mit i : Ar ianna sarebbe 
la do lce e inesorabi le inter locu
trici- nel d iba t t i to che d o b b i a m o 
affrontare per ass imi larc i l'< altra 
metà > del m o n d o , e che forse 
noti s o s t e r r e m m o senza il potente 
anes te t i co del l 'amore. A p p u n t o . 
la favilla vuo le c h e sia lei a de 
tenere il filo di gu ida e di recli
nerò a t traverso g|j andir iv ien i del 
labir into . Ar ianna può a n c h e rias
sumere . in un ninne co l l e t t ivo , le 
appar iz ion i di donna c h e via via 
si s u c c e d o n o in una vita d 'uomo. 
c i a s c u n a por tando un tratto di 
filo, va levo le per una tappa del 
labirinti) . F e r m i a m o c i qui . La 
parte di Ar ianna poteva r ivelare 
il s enso di una de l l e p iù s ingo lar i 
s tor ie di V incenzo . 

D a g i o v a n e , il D u c a sposa la 
p icco la Margheri ta Farnese , non 
ancora uscita di a d o l e s c e n z a . 
Matr imonio c o m b i n a t o da d ip lo 
mat ic i ; ma s u b i t o p r o m e t t e di 
poter d i v e n t a r e a n c h e d'amore. 
E poi invece non ci sarà verso 
di c o n s u m a r l o . L 'Ar iannn- fan-
c iu l la . a cui b i sogna d i s s u g g e l l a 
re le dita perchè d ipan i il s u o 
filo, la gu ida di c u i b i sogna farsi 
gu ida perchè confidi il s u o segre 
to. r imane per il G o n z a g a una 
esper ienza m a n c a t a . Una tappa 
del s u o lab ir in to gli si è aperta 
davant i , e lui non l'ha s a p u t a per
correre. Più tardi, si adat terà a 
un t ipo di s p o s n - m a d r e : Leonora 
dei Medici . Una m a d r e : la gu ida 
per una tappa di lab ir into ante 
c e d e n t e a que l la c h e Vincenzo 
a v e v a già a v v i s t a t o con Marghe
rita. un regresso, 
. Ma vedete d o p o . R i m a s t o vedo

vi». q u e s t o c a n u t o a d o l e s c e n t e 
sogna di r i togl iere Margher i ta al 
c o n v e n t o , r i sposarla . Qu i però lo 
sorprende la morte . V.' d'espe
rienza c o m u n e c h e la vita trova 
s e m p r e un'altra s cadenza per ri-
presentare p i ù ' difficnltose.*s e p m e 
graVate.' deg l i • . interessi di -. mora. 
le tasse di s o g g i o r n o nel m o n d o . 
i c o m p i t i u m a n i c u i c i e r a v a m o 
c o m u n q u e sot trat t i . Il proverb io 
d i ce c h e D i o non paga il sabato . 
Ma Vincenzo si i l lude c h e sia sa
b a t o ancora . S e n t e c h e . per es
sere a pos to d o v r e b b e il v e c c h i o 
r ipercorrere In tappa di labir in
to, c h e respinse il g i o v a n e , l 'orse 
Ar ianna è ancora que l la , crd 
g o m i t o l o tra le di ta . I n sabato . 
di cui V i n c e n z o non vede il tra
monto . In termini di labir into . 
lo s c a c c o di q u e s t ' u o m o c h i a r i s c e 
il s u o serico. Arr ivare a c a p i r e 
c o m e a v r e b b e p o t u t o s t i v a r s i . 
q u e s t o era des t ino di V i n c e n z o ! 
H'aspetto pos i t ivo del «uo desti
no) : sa lvars i , non era des t ino . Sa
gac i Ì maghi e gli indov in i che 
gli a v e v a n o s u g g e r i t o di i scr ive
re. nel suo r ica lco persona le del 
lab ir into mi to log ico , il motti» a 
p e n d o l o : forse che sì. forse die no. 

Forse , a r imanere tutta nel 
c a m p o de l l e i m m a g i n i di des t ino . 
Maria Rel lonci t emeva la c a p a r 
bietn di una formula . « Clii vo
lesse ridurre i caratteri a una 
formula riassuntiva — s o n o paro
le s u e — non capirebbe più 
niente >. A nos tro a v v i s o , le im
mag in i . que l l e i m m a g i n i , non pos 
s o n o scadere a formula , «e no da 
un p e z z o non si p a r l ereb b e p iù . 
per e sempio , de l l e t raged ie gre
che . C o m u n q u e , la Rel lonc i si è 
l imi ta ta a rasentare le i m m a g i n i . 
a l t ernando le , e a n c h e «opraffa-

scri t t iva e di una rara sagac ia . 
Ancora quel la d i v a r i c a z i o n e del
lo sg u a rd o , l 'na ps ico log ia dei 
sent iment i è cer to ferace ili im
media te conso laz ion i . Eleva a 
saggezza il sosp iro q u o t i d i a n o . 
che farci? il nostro cuore , la no
stra testa sono fabbricat i cosi . 
O g n i g iorno, trn (a porta di casa 
e l 'autobus, noi d o b b i a m o rimet
tere a n u o v o q u a l c u n o degl i a fo 
rismi di quel la ps i co log ia , por 
sentirci a l l 'a l tezza del la s i tuaz io 
ne. e magar i un poco più su. La 
Rellonci ha m o l t o arr i cch i to 
l 'elenco di quest i utili proverbi 
li ha a n c h e resi più sp lendid i 
mettendol i nel c o s t u m e dei suiti 
personaggi , a m b i e n t a n d o l i nel lo 
-.farzo «Ielle loro corti . Ma noi 
v i v i a m o in un t empo c h e crede 
su una c o n o s c e n z a imperterri ta e 
dura, di poter fondare una nuirvii 
speranza . Interrogare le imm.ig i 
ni ci pare una de l l e vie di que 
sta c o n o s c e n z a . La Rel lonci può 
esserci d 'a iuto con quel filo 
d 'Arianna , di cu i finora ha spes 
so prefer i to in terrompere la con
t inuità . per intrecc iar lo in fas«-i-
itosi r icami. 

GIACOMO t)K HKNKIIKTTI 

"CACCIA TRAGICA,, DI GIUSEPPE DE SANTIS 

Da un breve fatto di cronaca 
una grande opera cinematografica 

L'azione di • Caccia tragica» si i notula. La battuta dei contadini 
svolge in una zona della Romagna, continua serrata e rabbiosa. La casa 
pochi mesi dopo la l iberazione. Un in cui si è nascosta Daniela v iene 
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Donne di u s a , contadine, operaie. 
hanno recato al le le loro ban
diere, .simbolo dell ' indipendenza 
nazionale per cui si è così dura

mente combattuto. 

carnioricino recante alcuni milioni 
eJaryiti dal Governo ad una coo
perativa agricola, u iene assalito dai 
banditi. Sul camioncino si trovano 
anche due contadini, Afichele e 
Giovanna (Massimo Girotti e Carla 
del Poggio), sposatisi proprio quel 
aiorno. In uno dei banditi, Michele 
riconosce un ex compagno di pri
gionia, / l iberto (Andrea Checchi), 
che per assicurarsi il s i lenzio di 
Michele ne prende in ostapoio la 
moglie. Capo della banda è Danie
la (Vivi Gioì), ex ausiliaria fasci
sta, donna fredda e crudele, che 
ha fatto di Alberto il proprio 
«mante e succube. 

La notizia del furto patito, getta 
per un istante nella costernazione 
gli uomini della cooperaltra. Ma 
cubito essi pensano di organizzare 
una grande battuta popolare in ap
poppi© al le indapini s co i l e dalla 
polizia.. 

/titanio, un nuovo delitto com
piuto da Daniela — l'uccisione in 
tm momento di rabbia isterica di 
uno sminatore ferito, poco pnmn 
raccolto — cotirince I componenti 
della banda della necessità di 
smaltire presto il denaro rubato 
Cosi, mentre Daniela si rifugia con 
Giovanna in una casa della palu
de. Alberto e gli altri banditi ten
tano di cambiare il denaro su un 
treno frequentato da trafficanti di 

circondata; altri contadini, fra i 
quali Michele, rapplnnpoiio il tre
no. Alberto e Alichele si trovano 
nuovamente di fronte e Alberto 
promette all'ex compagno di pri
gionìa di condurlo nella casa della 
palude dovre riaerà la moglie e ili 
denaro rubato. 

Il finale contrappone Alberto a 
Daniela. Alberto — che ha frattan
to scoperto i legami intercorrenti 
»ra Daniela e un gruppo di agrari 
locali, interessati ad impedtfe lo 
sviluppo della cooperativa — tenta 
di cont'incere l'amante a non op
porre resistenza. Daniela però non 
cuoi saperne: può ancora salvarsi 
facendo saltare la zona minata che 
circonda la casa ed è decisa a tar
lo. Ma Alberto la precede, ucci
dendola. A lui, i contadini conce
dono il proprio perdono, arcrtdu 
ben compreso come egli sia stato 
spinto tra i fuori legge unicamen
te dalla sua tragica condizione di 
reduce. 

Giuseppe rie Santis — il piovane 
regista di « Caccia tragica • — sta 
tttualmentc preparando un film 
ambientato tra le monda-riso del 
v'cellesc. Il film ha già un titolo 
« Riso amaro » e de Santis ha già 
dichiarato che, in questo caso, e 
stato l'ambiente delle risaie ad at
tirare il proprio interesse. 

* Caccia tragica*, invece, è nato 
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IL PRIMO INCONTRO NAZIONALE DELLE DONNE DELLA RESISTENZA 

De Gasperi e Schuster battuti 
dalle donne di tutta Italia 

Due vecchiette con la bandiera - II saluto delle partigiane 
greche e spagnole - Niente da iare per il terrorista Schuster 

In un angolo del parco c'eranoi loro tirò fuorj dal petto un meda-
due vecchiette con due bandiere in | iilione e lo mostrò all'altra, e l'al-
mano. Erano due vecchiette vestite: tra scosse il capo con aria rincre 
di nero e sembravano, a vederle 
così parlare insieme, due buone co
mari che si ritrovano la domenica 
sul .sagrato del paese. Invece v e n i 
vano una dalla Liguria e l'altra 
dall'Abruzzo e ni di là del le ban
diere tricolori che tenevano i n ma
no s'apriva una distesa d'altre don
ne giovani e anziane di tutta Italia: 
la «rande platea del cine Lux Ere
mita di delegate al primo incontro 
nazionale Donne della Resiste-iza. 
E die'ro a loro sul palco addobba
to. c'era Luigi Longo. c'era Negar-
viJIe. c e r a Ada Gobetti , c'era Joyce 
Lùssu. Gisella Floreanini , Elvira 
Pajetta. cerano tante donne e uo
mini famosi per aver combattuto 
per la libertà come i figli di loro 
due, per aver sofferto lutti o per
secuzioni come loro due. Ma le 
due vecchiette, negli intervalli fra 
un discorso e l'altro, parlottavano 
tra loro come due buone comari: 

i-ciuta, aperse la borsetta e mostrò 
alla prima una fotografia. 

La storia della nostra guerra di 
l iberazione è storia anche di donne. 
E la storia di ognuno di noi. in 
quegli f imi, non si può scindere da 
quella delle nostre donne, delle lo
ro ansie, dei loro arresti e del loro 
silenzio. 

, Volti miti e decisi 

rcbbero che v ivere in pace ed in 
benessere. 

Molte, molt iss ime erano le don
ne anziane. La guerra de l le madri 
è stata più si lenziosa ma non me
no dura di quella de i figli. Molte di 
queste donne hanno al petto il lut
to e la stelletta di un caduto. E 
c'è chi di s te l let te ne porta cinque. 
chi tre E molte d o n n e portano sul 
petto il dist int ivo di partigiana 
combattente. C e r a anche, tra esse. 
la decana delle combattenti gari
baldine: Alda Stecca, di .settantadue 

_ ,. «tini, la nonna di tutti i partigiani. 
Quale somma di preoccupazioni e E a , , a p r e s i d e n z a del convegno. 

accanto a madri di caduti per la 
liberazione, come Elvirn Pajetta. 
accanto a madri di caduti nel le bri-

d'angoscie mortali era più-saia sot
to le fronti di tutte queste donne 
e quanta forza d'animo s'era de-
• erminata in es.-e! Contadine 1 , 3 1 gate internazionali di Spagna, come 
neri scialli, miti visi di buone c a - ; | a signora D e Rosa, accanto a \ e -
salinghe. volti derisi d'operaie, vec
chiette n e r o v e s t i e col cappello. la 
veletta e una volpe un po' spe l - c -
chiata intorno al collo, partigiane 
con curiose uniformi metà militari 
e m e a da sciatrice: tritai a chi si 

io non sent ivo le parole, ma capii merita l'ioimiciri- e il disprezzo di 
di cosa parlavano quando una d i ' q u e s t e donne che null'altro vur-

lTno dejflì ait imi ritrovati del la tecnica americana. 

terane delln resistenza al fascismo 
come Camilla Pavera , accanto rl'e 
••annrftcpntanti d*»11p staffette par-i . 
'-'iane. del'e detenute noet iche , dei-
'e deportate, del 'e perseguitate r- z-
•!a':. è stato molto stenificativo che 
K»r!e--se la madre d'un caduto in 
Hu-oia. e fossero pre-enti al con
v e l l o tante madri di caduti di tutti 
i fronti di quella gue ra che noi* 
era certo voluta da loro. 

Sot:o la presidenza etfettiva di 
Ada Gobetti, dopo il saluto rlella 
città di Torino portato dal s indaco 
i\*egar\ ille. M. ria Caioge io r ievo-

' co lo spirito e l' intento della resi
l i e n z a come fu sentua dalle donne: 

lotta di pace, lotta per un mondo 
migliore. Al ìe donne italiane erano 
accanto, in. questa lotta, le donne 
di tul io il mondo. E lo sono ancora: 
per fare che la ruota della storia 
non torni più indietro, come ha 
detto Miss Uckman. una giovane 
inple.-e che rrppresentava a) con
vegno la Federazione Mondiale del
la Gioventù Democratica. E e era 
una parmigiana gre?a che ha pori , m 
il saluto del popolo che ancora 
combatte per la sua libertà contro 

• ! un nuovo straniero non meno fe
roce del primo. Ed ersno ideal
mente predenti al convegno, rie
vocate dalla parola del la delegata 
Palumbo. le partigiane della Sp?-
una oppressa, e le partigiane dei 
pne.~i in cui la lotta di l iberazione 
non è stata vana: di Jugoslavia, di 
Russia. Poi gli interventi si sono 
susseguiti fitti: Maria Luisa Tran
quilli per le staffette della libertà. 
e delegate di R e s c i o Emilia, di Sa
vona. di Biel la , di Modena, di Sa-
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NOTIZIE DEL, TEATRO 
Oscar Wilde a Mosca 

Fa recente rappretentarion* del Ma
rito i.|f«!r di Otcmr HiM< • Hot.a. 
da partt dil Teatro d'Arte, ha fu tri-
tato una ime di ditennioii che r~ mn'.to 
interessante refutrare. 

le più noittroh differente d~cpinione 
« n i quelle e/prette dai critici teatrali 
deU'l*\r+li* e della Praitta. Il critica 
YetmilttTt tcrxxte n»/ri»ir«ti«: « Abile 
porttncice della decadenza e %r,obi*mn. 
predicatore del più raffinato «/ei*mr. 
e estetico > e deirepicureismo che tta ai 
di li del bene e del male. R'ilde eser

cita una tortora ironia tu tutto quel 
the c'è Botto il tote. Ireiizia tu eli 
ideali morali di una rnollie. e "» qua
lunque aperte di morale, t trilla car
riera di art manto cui uà il parlamer,- j 
lo che la stampa mirano come al no-1 
dello dell'onore e del calore, iror.irra ; 
perfino sulls amore che tutto perdo i 
na r e tufh « ideali » che ci tono nel I 
mondo. I 

Che rota c'è in quetta commedia di | 
i'tear H ilde che a'-bia potuto alletta- i 
re il Teatro d'Arte di Mosca? 1 

A quel che Ci conila, costituisce una '• 
der>:ar:one dal'.e rexli :ra,iu:r,ni delia 

Vivicn Leigb, in a n i «cena «li « Pe lo Pelo > di Thornthon Wildrr, 
l a s c e s a dtJl Old Vie di l a n d r a 

commedia e della satira intleti. le qua
li conobbero Tira impietota del gran
de Snr>ift. e il Tatuo, pentnto sorriso 
di Dickens, l'ironia che tutto corrode. 
e per ccmrf nenia tutto fiuttifica. il 
principio estetico di ()<car lì'ilde t 
di gran lunta il p.ù remoto dalla oc
ra satira realistica: e il pr-.r.ripio del 
la decadti.ta, o. per utare la defini
tane che dà il*":mn Oorkij della 
•iecadenja. % franoso cinismo ». 

Perciò, conclude il critico, nello ecc
ellere questa commedia la direnane del 
Teatro ti è dimenticata di domandarti 
rr-e cosa ti atpeltana da qierta com-
-.edia. e qtali valori estetici e mora-
• i #•«# posta portare al pubblico to-
t.etico ». 

Al contrario il critico della Praoda 
<rrimr opmin-t to'almenle oppotte. 
-.'i tenne intatti che * n'-nmtante ia 
r or.e abbia luofo nel secolo scorso. 
i commedia e ancora attuale e pre>en-
i mntioi di interesse per il pubbli 
•> moderno ». 
e /.# commedia di Oscar Wilje rap-

rrsenta ripocriiia delTaristocrana bri-
annica e il suo cnlletamento con i cir-
-r-.'i finantiari. l'omini politici come 
''hiltern ti pnttoro trovare in tutti i 
>*r» parsi i cui br.llanti ninni sono 
irrotti dal crudo tentore del petrn-
'io antiche dalCamma di lottili pro
fumi. 

\nn c'è fattone di rimproverare il 
Teatro d'Arte per anrr incluso que
sta commedia nel luo repertorio. rT 
una commedia istruttiva. I» ilde Tha 
Kriiia in ' tono realistico ma'mdi. i 
suoi mani/etti estri.ci ». 

Al Qmrrbtsw 
Al Quirino di Roma, dapn la Cnmpa-

KTi-a di Sem tVnellt trrr» quella di 
Maria Melato SI psrla pn' «Il una for-
maaion* della quaie farebbero parti 

poli, di Schio, di Piacenza, di Roma. 
Al pomeriggio piazza San Carlo 

traboccava di gente come n o n s'era 
mai visto, per sentire le donne. E 
Gisella Floreanini . questa donna 
che è stata ministro della repubbli
ca partigiana dell'Ossola, così si 
gnorile e fresca e energica e logica. 
ha affascinato tutto l'enorme pub
blico. E Joyce Lus.su, questa stra
niera di nascita che da vent'anni 
lotta a fianco del consorte per la 
libertà e l ' indipendenza della no-
Etra patria, questo tipo di moderna 
amazzone, che parla c o n i pollici 
protesi fuori dal le tasche dell? 
giacca sportiva, tutta scattante di 
una volontà irresistibile, è d iven
tata anch'essa subito popolrre. 

Povero De Gasperi! 

Povero De Gasperi. che catechiz
za le donne del l 'Azione cattolica 
per metterle contro tu;te le altre 
donne d'Italia, che dice che gli uo
mini che più han lottato per con
quistare la libertà e dargli la pol
trona su cui siede, questa libertà 
non la meritano! Povero Schiusier. 
che spera di fare il terrorismo spi
rituale! Con le donne d'Italia il 
^ioco non attacca. Erano li. dome
nica. a migliala, ad applaudire Lon-
go e Jrcomett i . E si sentivano a 
posto con la loro coscienza, più a 
nosto certo che De Gasperi e che 
Schuster. Per fare che la ruota del
ta storia non si fermi. 

ITALO CALVINO 

dalla lettura di un fatto di crona
ca, da una bret»e notizia letta un 
giorno su un giornale: « Ignoti 
banditi hanno assalito un camion 
e derubato alcuni operai del de
naro che essi trasportavano per in
carico della loro cooperatira ». 

In questa breve e scarna notizia, 
de Santis ha intravisto quelle am
pie possibilità di sviluppo dramma
tico e spettacolare che costituisco
no oli elcmpnfi /o»ida»nenta(i del 
«no film. Ecco, dimane, indicati i 
concetti essenziali che caratteriz
zano la personalità artistica di que
sto regista: la diretta ispirazione 
alla realtà, alla cronaca, se si m o 
le, che della realtà è la manife
stazione più immediata, ma porta
ta su un piano di più vasta signifi
cazione, rivissuta drammaticamen
te e trasformata in espressione di 
rsiaenze e di sentimenti collcttivi. 

Questo il primo punto fermo 
dello stile di Giuseppe de Santis, al 
anale ne va aggiunto un altro non 
•npno importante: de Santis non 
l'itole mai perdere il contatto con 
H pubblico; t'tiole si precederlo 
per schiudergli p'i ori?ron'i raq-
Qiunti dalla sua sensibilità dì arti
sta, ma vuole essi re seguilo e com
preso e, al lo scopo, tinti Ita timore 
di affrontare II cotii'en^tonate, co-
mr può essere l'mtriao poliziesco 
su cui fa perno la storia 

E davvero c'è da stupire della 
meraviglia di coloro che da de 
Santis asjicttavano un film realiz
zato in punta di penna e con mani 
nitidissime, tuffo conte l'episodio 
dei bambini e delle maschere. 

Il l'alore di « Caccia tragica » è 
esfiffnmenfr dal lato opposto: nella 
violenza di certi particolari, nel
l'impulsività del racconto cui fa da 
cornice il suggestivo paesagnio 
della Romagna, nell'immediatezza e 
nella passione delle descrizioni. 
Non è il singolo personaggio ad 
interessare de Santis, ma ciò che 
esso rappresenta in quel determi
nato ambiente e in quel preciso 
momento storico della vita di un 
popolo e di ima nozione. Alberto. 
Michele, Daniela, Giovanna, rap
presentano altrettanti momenti, al
trettanti aspetti di uno stesso qua
dro: t contadini italiani all'indoma
ni della caduta del fascismo vien-
tre. col sorgere delle prime coope
rative agricole, acquistano coscien
za politica e sociale. Significative e 
indimenticabil i , a onesto pronostfo. 
risultano la sequenza centrale del 
treno e quella finale in cui Alber
to si allontana dopo aver ottenuto 
il perdono dai contadini. 

Non' occorre di più per includere 
de Santis — che a Venezia ha ot
tenuto il premio per il miglior film 
italiano, e a Cannes l'ammirazione 
piti r ira — tra i più validi rap-
nrcsentanti di quella tendenza rea
listica che già tanti riconoscimenti 
ha procurato al cinema italiano. 

Infine, e necessario ricordare la 
notevole interpretazione di tutti gli 
attori. 

LORENZO Ol 'AGMKTTI 

UN I.IIHIO VIETATO IN AMERICA 

li a vìa 
della 

libertà 
Howard Fast è nato a Nuova York 

ed ini treutaquattro anni. Come quasi 
tutti jĵ i scrittori americani, Ila eser
citalo per lunyo tempo, e sin da'Ia sua 
mima giovinezza. I mestieri più di
versi. Ha scritto sinora una diecina 
di romanzi e di • biografie •; il suo 
pi imo libro. « Two waUeys », è stato 
pubblicato nel 1932. In Italia è appar
so tu fincati siornl. per I tipi di Ei
naudi, • l.a via della liberta < 

Fast si distacca nettamente dalle 
maggiori correnti dcl'a narrativa 
ani 'ricatta, mentre apoare legato a 
tutto un gruppo di giovani scrittori. 
che t'ipiendono ia liceità del roman
zo storico, soi lo in Kmopa nell'ot
tocento. arricchendola di motivi so
ciali di grande attua.ita, 

• La via della libertà • racconta del 
tempestoso periodo seaulto al'a guer
ra di secessione e alla morte di Lin
coln: negli stati del Sud l'appoggio 
militare * yankee - fa sorgere assem
blee democratiche n^'to anali anche 
I tieijrl emancipati s'Iniziano -ula '1-
bcrta. alla responsabilità, alila dire
zione della cosa pubblica. Tutto ciA 
• :on sartia natura niente ai grandi 
agrari spodestati. I quali, vedendo 
sf'.;;"clre dcfìnltlviinient" dalle loro 
mani I m?/)"! del dominio feudale. 
riescono al'a fine, con la complicità 
di uomini de! governo, a ottenere II 
ritiro delle trupoe nordlste e danno 
quindi ini/iT - " ' spietata e bestiale 
:•-.".ip.u'ita taz/'sta. 

In quanto abbaino detto ò Implici
to l'alto ncn-o drammatico e lo ric-
ehe/za di riferimenti «tttuall. d i e 
tendono vivo l! libro. Questo roman
zo nari a uno squarcio di vera storia 
americana, atttaverso la vicenda cor-
dia!" e tragica di un grosso necro 
generoso, della sua famiglia, doi suol 
amici, che sj trovano a poco a poco 
costr-tti a combattere contro "a for
za soverchiatile di tutto Io Stato rea
zionarlo e-, attraverso un susseguirsi 
di debolezze e di e^pl^isionl di ener
gia. incontrano Infine, da uomini li
beri, |1 loio destino. 

P. R. 
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L'i ni pera (ore Kisho 
e il verso dei piccioni 
Approfittando 'Iella ' conquistata 

libertà di parola, t giapponesi co
minciano fìrialtnc'itc a scoprire at-
runi aspetti della vita privata dei 
loro sovrani, rima%ti fino ad oggi al 
riputo rii una -specie di mitologica 
rtsiri (ttcccii detru la quale era ad 
essi consentito di fare tutte te paz
zie se"za che nessuno ne fosse a 
conoscenza. 

Le r-.relazioni mù sensazionali ri-
guaidnnn il padre dell'attuale so
vrano. l'imperatore Kisho. di cui il 
meno che si possa dire è che fu 
un unum estremamente hizzarro. 

Un -,x (iìut(i"te del defunto sovra
no. il gru. Ah'izulcii, sta in questi 
giorni pubblicando articoli sulla ul
ta privata del S{uo antico signore. 
Egli rirorda Che. un giorno l'impe
ratore Kislio fece collcx-are dei gran
di succilii intorno al giardino per 
potersi ammirare mentre andava a 
cavallo. A'tra volta ordinfi al gene
rale Akizuku di rifare il verso dei 
piccirilli. 

il generate ubbidì e pigolando co
me una colomba si accorse che il 
suo padrone ne rimaneva come està-
tiKitn. al punto da cadere addirit
tura da cavallo. 
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I n a drammatica inquadratura del film di De Santis. 
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I CICLISri SI ALLENANO IN RIVIERA 

Batiali e Coppi sono amici 
Un giorno a "Gino,, rubarono la valigia e fu il 
suo amico-nemico che gli forni tutto l'occorrente 

Vl»l Olof, tra Padorsn! • Cari» Del 
Pocrlo lastrine a Daniela Pa'mer chr 
dovrebbe dare e OH lndifTrrrnti > di 
Moravia e 11 e Fuorilerce » di Lumi. 

All'Elite 
Alta fine della station* del Or Fi

lippo. verrà Laura Adant con luigi Cl-
m»ra. Indi la Pagnanl-N'lncrit. la quale 
olire a dar novità dt Deva] e Oovard 
rappresenterà 11 lavoro vincitore dM 
Concorso tallonate: e Inquisizione » di 
Dirco Pabbri. 

A Milmm 
All'Olimpia di Milano. la Compagnia 

Maltaallatl-Gaumann reciterà una no
vità di Philippe Hertat: a L'unma<-u:<1r >. 

f frettili Kmrsmmzmp 
La scuola dt recitazione diretta d» 

Pirtro SharofT darà quest'anno rome 
san primo safffto annuaV la riduzione 
appositamente fatta del e Fratelli 
Karamazov » che impiegherà quasi tutta 
la scuola e sarà probabtlmrnte pre-
vntAta in due parti, data la lunghezza 
eccezionale d'I lavoro. 

< rmlcatcsrstka '48 > 
Domrnlea scorna al Teatro Manzoni 

la Compagnia e P. 4M > de] Crntro Im
itative culturali d'Il'ANPl ha dato uno 
«pmacokt composto dell'atto unico di 
Praneo Di Tondo « All'alba i di argo
mento partigiano, e %Vi celebre « Aspet
tando Lefty > di Clifford Odrts. una 
serie di quadri sullo xcioprro degli 
autUtl americani del '34. Inoltre la 
»t»*,\a Compagnia ha dato una lettura 
con rappresentazione di alcune liriche 
d*)l'Antologia di Spoon Rutx di t . U 
Mastets a di una «celta di poesie negre. 
Lo spettacolo, che ha ottenuto un vivr
anno sueceaso era già stato dato in 
molti teatrini rionali e continuerà a 
fare fi Uro di tutti I quartieri t dcllr 
borgata intorno % ftomn, 

(dal nostro inviato) 
VARAZZE. marzo 

Coppi o Bartal i? Con questo i n 
terrogativo a v e v a n o lasciato ca
dere il discorso. Forse, è rima

sta addosso al « t ifoso » un po' di 
curiosità. Volete che facciamo 
quattro chiacchiere coi due cam
pioni? 

Ho visto Bartal i la sera che un 
ladro-tifoso gli portò via la va 
ligia dentro la quale c'erano le 
sue robe per la pista. Gino, do
veva c o r r e r e al lo Stadio del la 
Nafta di Genova; non sapeva più 
dove battere la testa. Allora, t e 
lefonò al giornale: — La mi met
ta du righe per dire al 'Migliore 
distratto » che un ce n'ho altra 
roba e devo correre domani; gli 
regalerò dieci biglietti da mille 
<al - s ignore distratto *, natural
mente) . 

Il ladro-tifoso non si fece v i 
vo: e in aluto di Bartali venne 

Coppi, con magl ie (ne ha tante 
Fausto!), scarpette, pantaloncini. 

Approfittai della telefonata per 
chiedere a Gino se era disposto 
a chiacchierare un DO'. 

— Si . »i, venga; sono qui dal 
' Giovacchincr ». 

La cena di Bartali 
Dieci minuti dopo Bartali rac

contava a m e le sue cose: » mi 
sento bene, sono riposato, non mi 
sono lasciato adescare dagli i n 
gaggi de l l e piste •. 

— Che vuole: non ho più ven
t'anni; alla mia età H m o l e Giu
dizio. altrimenti ti resta senza 
fiato.., 

— E ' 'al lenamento? 
— L'ho fatto sulle strade di ca

sa mia. come tempre. 
— Crede di essere ancora • bra

vo • quest'anno? 
— SU 
Giovacchjno, 11 trattore-cugino. 

stava perdendo la pazienza: a v e -

m 
r~*** ; w#$$ 

I ttu« grandi rival i ai aorrldon». 

va preparato per Gino una cena 
- di quel le che piacciono a lui -, 
e veniva fredda. Volete sapere c o 
sa mancia Bartali? Ecco la lista 
che preferisce: pastina in brodo. 
filetto ai ferri (o pollo aj ferri o 
uova) , frutta cotta. 

Coppi l'ho trovato sulla strada 
che dai Piani d'Ivrea porta a Co-
goleto. Era con S trse e con Boc -
cardo e Odino, due dilettanti b u o 
ni amici di Fausto. Piede a terra, 
e quattro chiacchiere seduti s o 
pra un muretto, con le spalle al 
sole e col vento drJ mare che 
porta via le parole. 

F a u s t o è p r o n t o 

Quest 'arno Coppi non ha a v u 
to bisogno di spingere a fondo 
nella preparazione: la giostra su l 
le piste d'Europa gli ha tenuto il 
fisico b^n carburato e le gambe 
— lui dice — » girano già bene ». 
Fausto ha la faccia affilata, l 'oc
chio chiaro dell'atleta quasi pron
to per buttarsi nella mischia. Ocni 
giorno si mette nelle gambe 160 
km. Coppi ha dovuto rinunciare 
alla Sa«ar i -Cagl iar i perchè indi
sposto; prima della « Sanremo •, 
Coppi farà un salto nel Belgio M4 
marzo) per una corvetta su strada. 

— E il duel lo con Bartali? 
— E' una domanda vecchia. Sia

mo amici, facciamo lo stento me
stiere; io cerco di essere più bra
co di lui... 

— Cosa dici ds l la tua «quadra? 
— Credo che sia più forte di 

quella dcll'altr-anno: è andato vii 
Leoni, ma è venuto Conte che in 
volata sa farsi valere. In salita 
la Bianchi 194E ti avvantaggia: 
Ronconi può darmi una buona ma
no in salita. L'altr'anno invece... 

— E Serse? E Dcpredhomme e 
Keteieer? 

— Serse ' ritorna in confidenza 
con la bicicletta; Deprtdhomme e 
Keteieer tono bravi, te l'assicuro. 

Una stretta di mano, due ciao. 

ATTILIO CAMORIAKO 
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A Reggio Calabria l'ambasciatore limili 
pronuncia un discorso di propaganda d. e. 

Jl rappresentante degli Stati Uniti non hn nessuna intenzione di chie
dere quale uso abbia fatto Vamico De Gasperi degli "Gttiti,, americani 

•*£* V W ^ ' W W T k ^ " « 

L ' a m b a s c i a t o r e d e g l i S t a t i U n i t i 
D u n n c o n t i n u a n d o a t t r a v e r s o l ' I ta 
l ia la c a m p a g n a e l e t t o r a l e a f a v o r e 
d e l l a d e m o c r a z i a c r i s t i a n a ha t e n u 
t o u n a l t r o d i s c o r s o a R e g g i o C a l a 
b r i a in c u i s i è s c a g l i a t o c o n t r o c o 
l o r o c h e i n I ta l ia s v o l g o n o «, u n ' a s -
e u i d a e s c i o c c a p r o p o g a n d a c o n t r o 
l ' i m p e r i a l i s m o a m e r i c a n o ». 

S e c*è q u a l c o s a d i a s s u r d o e s c a n 
d a l o s o in I t a l i a è ogg i p r o p r i o l 'a t 
t e g g i a m e n t o d i q u e s t o r a p p r e s e n 
t a n t e d i u na p o t e n z a s t r a n i e r a c h e 
fa d i s c o r s i di p r o p a g a n d a , i n g e r e n 
doc i n e l l e n o s t r e co.->e e i n s u l t a n d o 
la s t a m p a i t a l i a n a l i b e r a . C h ; a u t o 
r i zza q u e s t o « « n o r e a p a r l a r e in 
t ° l m o d o , d o v e m a i s ' è v i s t o u n 

« S i a f a t t a la v o l o n t à d e i g u e r r a 
f o n d a i > d i c e D u n n 

a m b a s c i a t o r e a s s u m e r e s u l t e r r i t o 
r i o c h e Jo o s p i t a d e l l e p o s i z i o n i p o 
l e m i c h e e a g g r e s s i v e e a r r i n g a r e la 
f o l l a c o m e t in t r i b u n o i n v e e n d o p e r 
g i u n t a c o n t r o d e t e r m i n a t e f o r z e n a 
z i o n a l i ? 

A d a s s i s t e r e a ta l i o f f e se d o v e v a 
p o r t a r c i il c o n t e S f o r z a c h e c o m 
p i a c e n t e p e r m e t t e un s i m i l e s c o n 
c i o ? O c h e q u e s t o g o v e r n o h a p e r 
d u t o o g n i o m b r a d i d i g n i t à e p r e f e 
r i s c e fare e n t r a r e di s c e n a s e n z a 
a l c u n r i t e g n o i «nioi s t e s s i p a d r o n i 
p e r c e r c a r e d i d i f e n d e r s i d a l l e a c 
c u s e d e l p o p o l o ? O le l e t t e r e d i 
p r o t e s t a d e l D i p a r t i m e n t o d i S t a t o 

c o n t r o il g o v e r n o d e m o c r i s t i a n o p e r 
l ' a m m i n i s t r a z i o n e d e g l i -< a iu t i », r i 
g u a r d a v a n o a n c h e q u e s t o a s p e t t o 
d e l l a c o s a p e r c u j il S e g r e t a r i o di 
S t a t o a m e r i c a n o p r e f e r i s c e o g g i f a 
r e i n t e r v e n i r e d i r e t t a m e n t e 11 s u o 
a m b a s c i a t o r e n e l l a p r o p a g a n d a p e r 
gl i « a iu t i »? 

Q u a n t o al c o n t e n u t o d e l l e s u e 
d i c h i a r a z i o n i J a m e s D u n n s i r i v o l 
s e c o n t r o la s t a m p a c h e ha a t t a c 
c a t o in q u e s t i g i o r n i l 'uso d e g l i 
- a i u t i - f a t to da D e G a s p e r i . A n 
c h e D u n n e v i d e n t e m e n t e v u o l e i m 
b r o g l i a r e le c a r t e . No i a b b i a m o , r i 
v o l t e d e l l e prec ide d o m a n d e a l P r e 
s i d e n t e d e l C o n s i g l i o D e G a s p e r i 
r e c l a m a n d o u n r e n d i c o n t o d e t t a g l i a 
to de i f o n d i - l i r e A U S A e U N R R A . 
P e r c h è D u n n n o n r i v o l g e l e s u e l a 
m e n t e l e . le s u e p o l e m i c h e a D e G a 
l e r i ? P e r c h è n o n c h i e d e a q u e s t i 
r a g i o n e d e i f o n d i - l i r e ? O forse n o n 
gli p i a c e f a r l o p e r t e m a d i s c o p r i r e 
le d e f i c i e n z e , l e c o l p e d e l s u o M i 
n i s t r o i n q u e s t a fa se e l e t t o r a l e ? 

— dopo diciatto mesi — proprio al
cune settimane dopo la pubblicazione 
del famoso t Libro Bianco » ni CHI si 
d o c u m e n t a n o le eccezionali difficolta 
dell'economìa inglese. E la produzione 
britannica supera il livello d'ante
guerra, mentre Quella tulliana e al 65 
per c o i t o . 

Scetticismo a Parigi 
sull'unione italo-francese 

PARIGI . 5 (U. C I . — *Le Mando* 
giornale ufficioso del Quai d'Orsny. 
commenta Questa sera nel suo e d i t o 
riale la vista di Bidault a Torino 
che avrà luaat fra il 10 ed il 13 mar
zo per l'uniote doganale italo-fran
cese. 

Il giornale premette che la firma 
del protocollo non significa certo la 
realizzazione e neppure l ' imi to del
l'unione doganale, che richiederà rrn 
ni ed anni di sforzi e di sacrifici. 
e solleva quindi il p r o b l e m a : c o m e 
verrà inserita l 'unione / ra i i co - i ta l ta . 
na nell'unione economica europea? 

e Le Monde » d i ce di ignorarlo , ma 
assicura che «l ' I ta l ia e la- Francia fa
voriranno una collaborazione occiden
tale di cui il piano Marshall non è 
che un punto di partenza e parte
ciperanno al blocco occidentale di 
Bevili ». 

Quanto aita nota pubbl icata fori da 
Palazzo Chioi. secondo cui entro quat
tro anni la bilancia commerciale dei 
Paesi occidentali sarebbe equi l ibrata . 
a Parigi si è p iut tos to "scettici; lo 
squilibrio economico dei Paesi occi
dentali non fa clic irccentuarsi in mo
do impressiona ite. 

Il prestito dcqU Stati Uniti alla 
Gran Bretagna, che i n d u b b i a m e n t e è 
stato finanziariamente ti più forte che 
ammonta alla formidabile cifra di 3750 
milioni di dollari e doveva estendersi 
per un periodo di c i n q u e anni ed 
equilibrare definitivamente la bilancia 
commerciale inglese, si è esaurito ieri 

Non c'è peggior sordo... 
Il « Popolo » ha pubblicalo ieri le cifre dell'« importo 

complessivo ricavabile. » Hai la vendita degli « aiuti » 
A.l'.S.A. * ' 

Siamo alle solile. I/opinione pubblica vuole conoscere 
il consuntivo, l'importo cioè ricavalo dalla vendita.degli 
« aiuti » americani (di tutti gli « aiuti », signor D'Ales
sandro. UNRRA e AUSA) e. De Gasperi rimette fuori le 
cifre di ciò che prevede incasserà. 

Insomma si può o non si può sapere: 
t) Quanto il go\prno ha incassato con la vcnilila 

degli « aiuti » americani? 
2) A chi sono stati elisirilttiiti il carhonp e il grano 

a prezzi politici? 
3) Quali «olio gli enti che hanno henrficiato gratui

tamente «logli « aiuti »? 
Noi rivolgiamo le stesse domande anche agli altri Mi

nistri. Ha Einaudi a Pacciardi corresponsabili dell'am
ministrazione dei fondi-tire. 

A U . A A S S E M B L E A FRANCESE 

Nuova battaglia 
sul Piano Mayer 

PARIGI, 5 (L. C ) . — Quc-ta sera 
al le 21. 31 è i i l / l a t o a l l 'Assemblea 
Naz iona le II d ibat t i to -.ni Ti etnciicla-
m e n t i al p lano Ma\ er ed a! pi c i t i l o 
forzoso. 

S c h u m a n e dec l -o ad affrettare al 
mass imo la discuss ione In modo c h e 
il vnto Intervenga prima della m e z 
zanotte di sabato , prima c ioè del d i 
scorso c h e 11 Generale De Gall i le pro-
n i m c e i à a Compierne . 

Per q u e i l o S c h u m a n ha ordinato 
c h e 11 d ibat t i lo venisse « o r g a n i z z a 
to » In m o d o cl ic la durata degli" i n 
tervent i del l 'opposiz ione venga ridot
ta al m i n i m o 

Per conc ludere il d ibatt i to prima 
di d o m e n i c a . S c h u m a n quindi n o n 
chiederà 11 voto di fiducia, per 11 qua
le lOiii'f no 'o e nece*>varla una t>o-
spepsnone pai l a m e n t a l e di vent iquat 
t r o r e — Il coslrietto g iorno di r i f les
s ione — clic i invic i ebbe automat i ca 
m e n t e al vot<«7lone a lunedì , dopo 11 
discoi.so di He Gali le. 

311110111 di d o n n e . I.i\ ora tr i c i , m a d r i e s p o s e , f e s t e g g e r a n n o in I t a l i a e 
ne l m o n d o la « i o r n a t a de l l '8 m a r z o : g i o r n a t a di fes ta e g i o r n a t a di 

l o l l a c o m u n e per u n a v v e n i r e di p a c e e di fr iust i i ia 

IISTTEJ^VIST^ r>l OlXJJLil^ISlO P A J E T T A .A. " I-j'T.TISriT.A'., 

"In 
solo 

Romania rimpiangono Michele 
gli affaristi e gli speculatori „ 

L'ex - monarca, che dichiara oggi di aver voluto evitare " spargimenti 
di sangue ", nel 1945 fece assassinare 26 persone alle porte della reggia 

M I L A N O . 5 — E* .stato i er i di 
p a s s a g g i o p r e s s o la n o s t r a l e d a -
/ i o n e il c o m p a g n o G i u l i a n o P a j e t -
ta, r e d a t t o r e p e r il P. C. I t a l i a 
n o d e l l ' o r g a n o d e l l ' U f f i c i o d i i n 
f o r m a z i o n i di B e l g r a d o . 

P o i c h é e g l i è r e d u c e d a u n a v i 
s i ta in R o m a n i a , d o v e lia a s s i 
s t i t o a l p r i m o C o n g r e s s o d e l P a r 
t i to O p e r a i o R o m e n o ( r i s u l t a t o 
d a l l a f u s i o n e d e l P a r t i t o c o m u n i 
s t a e di q u e l l o s o c i a l i s t a ) a b b i a 
m o v o l u t o i n t e r v i s t a r l o s u l l a s i 
t u a z i o n e di q u e l l a R e p u b b l i c a 

« I l a l a s c i a t o r i m p i a n t i il re? •> 
a b b i a m o c o m i n c i a t o c o l c h i e d e r 
m i 

« Probf lb i f j i i ente tra qualche af
farista e qualche speculatore. Si 
è visto chiaramente che la mo
na rcìiia era ormai sepolta nel ri
spetto e nella stima dei contadi
ni: non varliamo poi degli operai. 

Dietro di sé Miclicle Ila lascia
to te decine d i a u t o m o b i l i di l u s 
s o m i o r i s s i m e e le sue numerose 
regge, ha lasciato i suoi granai 
da cui non aveva saputo toglie
re neppure un chicco di grano
turco durante la fame del '46. 

E' per questo comprensibile la 
nostalgia che egli dimostra ora 
di provare p e r il "suo paese"». 

« M a ha a b d i c a t o d a v v e r o p e r 
n o n l a s c i a r e s p a r g e r e s a n g u e ? ... 

« Ch i Io p u ò c r e d e r e , quando 
proprio dal palazzo reale fece 
sparare nel febbraio del '45 su un 
pacifico comizio popolare e as
sassinare 26 persone? Capì che 
era meglio andarsene dato che 
nessuno lo voleva p i ù e che si 
era troppo compromesso con le 
varie spie americane ed inalesi '. 

lì Par t i to O p e r a i o R o m e n o 
« P u o i d i r c i in p o c h e p a r o l e 

q u a l e i m p r e s s i o n e ha i r i p o r t a t o 
d e l p r i m o C o n g r e s s o d e l P a r t i t o 
O p e r a i o R o m e n o ? ». 

« Cercherò di farlo, benché le 
i m p r e s s i o n i riportate siano tan-

L'impressione generale è ec-
cr^lente; i delegati quasi tutti 
operai hanno dimostrato entusia
smo serietà e capacità: i dirigen
ti del Partito mi sono seihbrnti 
uomini capaci, pieni di energia 
e di volontà. Era il primo Con-

Un nuovo passo della C.G.I.L 
per il rinnovo della tregua salariale 

Prossimo incontro col governo per la riduzione della Ricchezza Mobile agli impiegati 

L a r . G . I . I - h a inv ia to Ieri u » a l e t 
tera Alla Confi lndustria r i l e v a n d o c o . 
m e *in dal 3» n o v e m b r e 1M7 s i a «ra
d u t i la tregua sa lar ia le s t ipu la ta II 
30 m a g g i o u . ».. senza c h e si s iano 
d u r a n t e ques t i mes i • n e m m e n o I n U l a . 
t e le t ra t ta t i ve su l la base d e l l e ri
c h i e s t e a s u o t e m p o presenta te dal la 
s t e s sa C-G.I .U 

E*sa ha inol tre r i l e v a t o c h e n o n s o 
n o u l t e r i o r m e n t e d i laz ionabi l i 1 pro
b l e m i re lat iv i a l l a r iva lu taz ione del 
l a v o r o qualif icato e Impiegat i z io e 
tut t i gli altri p r o b l e m i la cu i s o l u 
z i o n e c o n d i z i o n a il r innovo de l la tre
g u a . I-a C.G.I .U ha quindi i n v i t a t o 
la t 'onnndas tr ta a u n a r i u n i o n e II l ì 
d i oue«tn m e s e . 

t j r .G.I . I . . h a Inoltro c h i e s t o u n 
Incontro con i m i n i s t r i F a n t i n i e 
P e i l a a l fine di r i so lvere 11 proble 

m a delta e q u i p a r a z i o n e de l l 'a l iquota 
de l l ' Imposta di Ricchezza Mobile d e 
gl i impiegat i , a que l la deg l i opera i di 
tut t i 1 se t tor i de l l avoro . 

In a t t e s a c h e II G o v e r n o r i conosca le 
loro r i v e n d i c a z i o n i . I-a Federaz ione; 
pos te l egrafon ic i ha dec i so lo sc iopero 
«l tu t ta la ca tegor ia s e il pross imo É 

i n s i l i l o de i Minis tr i non p r o w e - ' 

CONTROPIEDE 
IX C\Vr\r,\\ n.FTTOHLE. — * T»jatra 

<.(••= i i jioraals. t apparsi la M I 4 M I * . t t. 

$r»tri» sia •«•<€ »ffti:ti»tt ftt il I ainlr. 
A U-'«: ti t i n i ) «ladiaa*?* aar»ra i »»»:-

e-»at 4* la «lama «Vlla Vagl ia . la MaJ'iaa 
i: r--3jwi f «Tata t r a i n a t a a T»rr« Aaaa» 
i.ali. Lcparii. Totrr tr\ firfr» F*rl ci. 

I t f\MP\r,\\ UETTORtlE «sFi'-UTO.. — 
M»«- ji»r II?;»:CA I » I s: • una» • •ausa* 
l'ka ii«'n ia jir«. 

yilJfM.I.-MO DI STtTO — 
lì II q.Mrrao ».»»a at!i «trai fri <i arcai»-

t!irc 4i«<-nr<i i i pri>»i«ii«'a »'«t:«r»!«. 
2i L' i» i i , { it-.rf aarrirai» Daas sa arni sa-

t a l i a ROJJ » lalaSria sa J:i'»r»» 4i aro**-
JIH.-I» r!r!t<ira!r. 

3) Duia a*a * atraa fra. «?a»r» H f i f r i » 
• »r » 03 gnman: oapirf l'titrr.f» r»raada 
la n-a n««!ra: ««par» I>s»a * •»•»?» iti i»-
t»rsa: appare ttjv* Calabria â a » aaa r.fa 
Ita! «ai. opfurt Kt. err. Ia«.i«»a sai ria.,»:' 
di >'at« ».»«fl3fri par» tr«Tarli. 

CWTt THE TI r\S5l . - tVajfitìa 4i 
•tix!>a aaifririaa ial*rau fW l'tt r# Mita*!» 
Ì\ R-aia a e la tea 'K'»r!f II<IA «un latiia'i 
Il LI :mprr<iriA in tu ir anfr inn a prsearti 
tali» *rfnf d- Dftrnit r**' faa'aati I»n f i n ' -
n i « ' « fra d«» st»«i li tf<r»ai» tirar» a H«llt-
frexj >. Rnulta.aa». li «e4ifa« i n a i cai 
t u * t Dttrut-

Organizzatori fascisti 
aHa Conferenza di Londra 

L'ex orRaniz /J lorc s i n d a c a l e f f c i 
s t a Iozze--l . a ncTne d i u n c o m i t a t o ' 
c h e fa c a p o a 'a i o s i d d e t t a ccnXede-
razior.< »l-.£>c.»'-c de i .adoratori , ha \ 
c o m u n i c a t o c n e a sua o r g a n i n a z i o n e 
aderisce) »'•'•» Conferenza s i n d a c a l e di . 
Londra . Indetta da a lcune organizza
z ion i s c i sMonl s t e a n g o - a m e n c a n e . e 
v i i n v i e r à propri d e egat ! . j 

P a s t o r e . Canin i e Parri . ffii e spo- I 
nent i de . . a minoranza c o n i e d e r a - e ri
s c h i a n o cosi di i r o \ a r s ! a Londra in 
c o m p a g n i a de l fasciati , d a n d o ki la- ; 
m o d o una s i c n i f i c i t i v a d imostra zinne , 
di d o v e c o n d u c a n o > t e n d e n z e sc i s 
s i o n i s t i c h e da *oro s e g u i t e 

dera in m e r i t o . Il ('. C. del s indacato 
Monopol i de l l o Stato si è p r o n u n c i a . ) 
l o per l ' i s t i tuzoine de i Consigli d i | 
Ges t ione ne l le az iende . Il persona le 
d e l l e U n i v e r s i t à entrerà in sc iopero 
l'I marzo , d inanz i al ril iuto g o \ e r n a - j 
t i v o di procedere al la s i s t e m a z i o n e ; 
d e l l o s t a i o g i u r i d i c o . La C.G.I.L. è 1 

i n t e r s e n u t a presso la Pres idenza d e l ! 
Cons ig l io per so l l ec i tare I p r o v v e d i 
m e n t i in favore del personale del le 
s c u o l e m e d i e . DI Vi t tor io ha a c c o m 
pagnato «Il ufficiali e I c o m m e s s i 
g iudiz iar i In sc iopero da Grass i , Il 
qna le ha dato • as« |cnraz |nnl -. 

gresso del nuovo partito sorto 
dalla fusione tra comunisti e so
cialisti L'opera di fusione mi è 
parsa praticamente già ultimata: 
i delegati erano stati eletti dal
le organizzazioni unificate ed era 
praticamente i m p o s s i b i l e d is l i r i -
p i i rrc gli «tif iel i i appnrfpficnfi del
l'uno o dell'altro pnrtt'fo. Si sen
tiva che l'tMiifd n o n era forviale 
ma profonda ed organica «. 

I nuov i c o m p i t i 
« Sa i c h e il P a r t i t o l a b u r i s t a ha 

e s p r e s s o Je i u e c o n d o g l i a n z e p e r 
la " m o r t e " d e l l a g l o r i o s a s o c i a l 
d e m o c r a z i a r o m e n a ? ». 

E' comprensibile il dolore de
gli amici di Bevili, Dal Congres
so è apparso chiaro che la clas
se operaia romena si è sbarazza
ta di ogni traditore e rinnegato, 
e che non c'è più speranza alcu
na per la gente come Titel Pe-
trescti, un individuo che assomi
glia al nostro Saragat. e che co
me Saragnt è stato già da mesi 
cacciato dai veri socialisti. 

La differenza è che Petrescit 
non hu trovato un De Gasperi a 
cui aggrapparsi e t ' tc non può 
comprarsi un partito con dollari 
americani 

In Romania chi si vende allo 
straniero è trattato come un tra
ditore: Maniu ne sa qualcosa; in 
Italia diventa vice presidente ri*' 
C o n s i g l i o , i i i rCcc ». 

« Sj è d e t t o d a l l e d e s t r e c h e I 
c o m u n i s t i h a n n o p r e s o la p a r t e 
d e l l e o n e n e l l a n u o v a d i r e z i o n e 
d e l P a r t i t o . C h e n e d i c i ? • . 

'• Si sono dette tante cose e tan
te altre se ne diranno. 

I delegati hanno eletto i loro 
dirigenti con roto uguale, di
retto e segreto. Nessun can
didato aveva l'etichetta di 
ex comunista e di ex s o c i a l i s t a 
/ / d e p i i f a f o 'nbun'sfo inglese Platt 
Mills p o t r e b b e m e p l i o di me ri
spondere ai vari calunniatori e o l 
vari bugiardi. Egli era presente 
al Congresso a cui p o r t ò la sua 
calorosa adesione ». 

- Q u a l i c o m p i t i s i fi=sa in q u e 
s t o m o m e n t o i l P a r t i t o O p e r a i o 
R o m e n o ? . . 

« Essere la forza dirigente di 
avanguardia della n u o r a demo
crazia popolare romena, in stret
ta collaborazione con il fronte 
dei coltivatori, che è il blocco dei 
contadini, e con il Partito nazio
nale popolare, influente soprat
tutto fra gli i n f r I l c l t u n l t ». 

« V u o l d i r e q u e s t o c h e n o n v i 
s o n o c o n t a d i n i e d i n t e l l e t t u a l i 
n e l P a r t i t o O o e r a i o R o m e n o ? ». 

* . N a t u r a l m e n t e ve ne sono, pe
rò esso è il p a r t i t o marxista del
la classe operaia ed accanto a lui 
n e l fronte democratico popolare 
lavorano e lottano per la n u o r a 
Romania altre forze progressive 
non marxiste. In tutte le lotte di 
questi tre u l t i m i a n n i la classe 
operaia romena guidata dai suoi 
partiti è stata la forza d'avan-
quardla e lo sarà ancora nelle 
prossime lotte. -

• E d e l l ' I t a l i a c o s a s i d i c e ? S i 
i n t e r e s s a n o a l l e n o s t r e c o s e ? • . 

<• E come no! Jn un Paese poi 
dove si parla una lingua così cu
riosamente s i m i l e alla nostra, vi 
è molto interesse per la nostra 
bnttaglia elettorale, a cui tutti 
annettono enorme importanza in
ternazionale, mostrando molta fi-

Fronte Democratico dticia n e l 
P o p o l e r ò * . 

I romeni si rendono conto an
che delle difficoltà della nostra 
lotta, perchè sanno fino a che 
punto possono arrivare nel loro 
"idealismo" e nel loro " s l a n c i o 
democratico " gli imperialisti ame
ricani ». 

L'arrivo a Roma 
del nuovo ambasciatore polacco 

Giorno di festa 
e di lotta 

In tu t to i l m o n d o le d o n n e f e s t e g 
g e r a n n o ne l l '8 d i m a r / o la l o r o 
g i o r n a t a 

G r a n d i m a n i f e s t a / i o n i s i s v o i c e -
r a n n o in t u t t e l e c i t tà e i t e n t r i 
d'Ital ia N e l l e f a b b r i c h e g l i o p e r a i 
o f f r i r a n n o a l l e l o r o c o m p a g n e di l a 
v o r o , s e c o n d o la t r a d i z i o n e d o n i 
s i m b o l i c i e f iori; ne i m i n i s t e r i s i 
« t a n n o o r g a n i z z a n d o a s s e m b l e e , r i u 
n ion i , c o m i z i 

L e citta s a r a n n o I n v a s e dal fiori 
di m i m o s a , c h e a n n u n c i a n o la p r l -
m a v e i a e c h e da d e c e n n i s o n o s t a t i 
s c e l t i a s i m b o l o d e l l a g i o r n a t a 
d e l l a d o n n a A R o m a in p a r t i c o l a ! e , 
u n a s e r i e di c o m i / i s a r à t e n u t a ne i 
q u a r t i e r i p o v e r i , d o v e p iù le d o n n e 
l o t t a n o e s o f f i o u o . d o v e l p r o b l e 
m i i n s o l u t i d e l l a f a m i g l i a , d e l l ' a v 
v e n i r e de i f igl i , de i dir i t t i e l e m e n 
tari d e l l a d o n n a nel l a v o r o e n e l l a 
v i t a p u b b l i c a , pedano con s e m p i e 
m a g g i o r gì a v i t a in ogn i i s t a n t e d e l 
la v i ta q u o t i d i a n a , don i sa i a n n o 
por ta t i d a l l e d o n n e ag l i o s p e d a l i , a l 
le s c u o l e , a l l e c a s e r m e 

A l C o l l e O p p i o , p o i c h é l e autor i tà 
non h a n n o c o n c e s s o il P i i i r io . M 
s v o l g e r à nel ponic i igg in di d o m e n i 
ca u n a g r a n d e fe-=ta p o p o l a r e , con 
m u s i c a , d a n z e , s p e t t a c o l i S p e t t a 
col i t e a t i a l i r ea l i zza t i d a l l e o r g a 
n i z z a z i o n i f emmini l i* di m a s s a . d a l 
l ' A l l e a n z a f e m m i n i l e e d a l l a C a m e 
ra d e l L a v o r o a v r a n n o l u o g o nei 
l u o g h i di l a v o r o e nei teatr i c i t t a 
d i n i 

P e r d a r e a l la g i o r n a t a d e l l a d o n -
| na m a g g i o r e s o l e n n i t à , m a g g i o r c a -
I r a t t e r e di festa e i n s i e m e di lo t ta . 
. p e r c h è tu t ta la v i ta n a z i o n a l e n e 
i s i a p e r m e a t a , la C G I I, ha c h i e 

s t o al g o v e r n o c h e )'8 m a r z o v e n g a 
d i c h i a r a t a c o m e fu l ' a n n o s c o r s o 
g i o r n a t a s e m i - f e s t i v a : s e n z a c h e c iò 
d e b b a n a t u r a l m e n t e i n f l u i r e s u i s a 
lari e s u g l i s t i p e n d i Si a t t e n d e , p e r 
o g g i , la r i s p o s t a del g o v e r n o 

La C o n f i n d u s t n a , la C o n f e d e r a 
z i o n e d e i C o m m e r c i a n t i e l ' A s s o -

d e l l e A z i e n d e d e l Ci e d i t o 

E' u sc i to 11 n. tO di 

SUOVA TKRRA 
o r g a n o della Cost i tuente 

della Terra 
diret to da Lutei Cacciatore -
R u t t e r ò Cricco • Gu'do Mlj;llol! 

N u n i c i o spec ia le a <-cl panine 
con 1 v e i b a h dpl'e i m n i o ' r de . 
Comitati comunal i pei la T c n a 
dtMl.i p i o v m c i a di Bologna. 

Una copia L-. 20 - Abbonamento 
annuo L. fitto 

Direzione, rrdazlet ie e anuii 'nl-
« tra / ione: via IV N o v e m b r e . 141 . 
n o m a 

\*00*t* * DiUntulPt* 

R i n a s c i t a 

IMKTKO I N G K A O 
D i r e t t o r e 

A N T O N I O H I N A l . n i N I 
R e d a t t o r e r e s i i o n s a b i ' e 

st;i"bil!rm-nio ~ Tfpoci alice, li K S I S A*. 
H ima Via IV Mnvpmhrr 14" RUMI» 

PICCOLA P U B B L I C I ! * 
Min. 10 par. - Neret to tarl i la doppia . 

Questi avvis i s | r icevono presso la 
concess ionar ia esc lus iva 

SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA IS. P.l.' 

Via ilei Par lamento n. 9 . 1 r i d o n o 
61-17; e 61-9h4 ore d.10-18. 

J Automobi l i . Cicl i . Sport L. 12 
ALL AUTOSCUOLE . v n v , o i v r u t f p • T i 
H 'vi in «tur « llr-i itan i "!•• t " n m i n i l i \ i * 
K. in j n lt |h r l i 1 iti f !' i h ' • \ i !'• '• r - . 

; ( I c c a m o n l I I I 

ARGINIATE bellissime, volpi rosse caradesi, 
nedesi code, colli. 2 000 oltre Ritealr eit» 
12 mesi, senza anticipo, anche lucri K:n a. 
Pellicci pr»;ii l.cjmdaziont - CiUm - , Siz
za 67 
- BABUSCI - «tr-v ' . - M . • .» . • • • Un ì S 
I T M i / i l i , 1 ' i l "Ti» « l ' I i * !n 1 ! " • < * • 1 . - » - ' ! -
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r j i ' t ' " \ i* Ij e i pi r p - t . r i - r i -<•'« 
•t TI ni f l U i t r i i ' " « H i l l ii i i », \ r i ' i J l 
' ni' nxn i n . 

ni . e d è laureato in giurisprudenza . , 
Durante la guerra e l 'occupazione t e - c i a z i o n e . . . . . , 
desca della Polonia fece parte del h a n n o g ià d i r a m a t o d i s p o s i z i o n i a l -
govcrno polacco rifugiato a Londia l e a s s o c i a z i o n i p e i i f e n c h e per i h e 

ne l p o m e r i g g i o del l '8 le I n v o l a t i i t i 
s i a n o l a s c i a t e in h b e i t à 

e fu il pr imo m e m b r o di ques to RO-
v e r r o c h e aderì al Comi ta to d i l i
berazione nazionale di Lubl ino. 

In s e g u i t o ha ricoperto le car iche 
di vo ivoda (prefet to) d i Cracovia e 
di Minis tro p lenipotenziar io a S t o c 
co lma. 

Il p i c c e d c n t e Ambasc ia tore di P o 
lonia. Stanis lao Kot . aveva lasc iato 
Itoma 11 10 novembre 1M7. e da q u e l 
la data fico ad oggi 11 i n o po=to è 
-.tato t enuto d« u n Incaricato 
fari. 

11 u n i v o A m b a s c i a t o l e di P o l o n i a ' 
a Roma. A d a m O-trotvski. è Riunto Al nuovo Ambasciatore di Polonia m i t a l o a! «.oli 
ieri al le ore 16 al l 'aeroporto di Ciani- n RODIO « l'Unità » mrùi ti suo cor- t-las'.e. è estesa ìncnnrt' / ionatamrtite 
pino p r o v e n i e n t e da Praga. dmle saluto e augurio di buon l a - a n c h e ai v i a g g i a t o l i di seconda e 

I /ambascIatorc O-t iotcskl ha 36 a n - ! coro. ' terza c l a ^ e . 

Vagone ristorante 
i anche per la 1. elasse 

Le Ferrovie de l lo Stato l ia-eio de 
ciso c h e a datare da! lfi t e n e n t e s a-
no r i p r i s f t i a t e ie n o n n o cl ic v igeva
no a n t c s u c r i a per r a i i i n u « i o n p de; 

d'af- viaggiatori ne l ' e carrozze i i n o r a n t i 
i L 'ammiss ione dei viacKiatori eielle 
carrozze n s t o r a n t e che (moia e i a II-

ìaas iator i di p i n n a 
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DISCORSO AGLI UFFICIALI CECOSLOVACCHI 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

ENDOCRINE 
Cura delle sole disfunzioni sessuali 
Impotenza , fobie , debolezze anomal i e 
sessual i , vecchia ia precoce , deficienze 
g iovani l i . Visite e cure pre-pn*« in.itri. 
monta l i . Ore S-12; 1K-II - test ivi 9-lt 
D r . C A R L E T T 1 p . E s q o i l t n o 1 8 
N o n si c u r a n o m a l a t t i e v e n e r e a 

G A B I N E T T O D E R M O C E L T I C O Appello all'amicizia con IT.R.S.S. 
del Ministro degli Esteri Masaryko A V1.1.1.1 

Il gabinetto Gottwald si è riunito per la prima volta 
V E N E R E E - P E L L E 

E M O R R O I D I 

P R A G A . .=> — Il n u o v o G a b i n e t 
to et k o - l n \ { i c c o ha t e n u t o og^i la 
>ua p r i m a r i u n i o n e , - o t t o la p r e 
morienza di C l e m c n t G o t t w a l d . La 
r i u n i o n e è t e r m i n a t a a tarda s e r a . 
Vii c o m u n i c a t o tra.«me<-o p e r r a 
d i o i n f o r m a c h e è s ta ta po=ta in 
di.^cu^Mone u n a d i c h i a r a z i o n e s u l 
la po l i t i ca d e l ^ o \ e r n o . 

Ieri il M i n i s t r o d e s ì i LVteri Ma-
.saryk ha r i v o l t o u n d i s c o r s o ad u n 
urupj io di ufTiciali de l M i n i s t e r o 
d e l l a D i f e s a N a z i o n a l e . 

Il M i n i s t r o hr d e t t o fra l 'a l tro: 
• D r s i d e i c r e m m o \ e d e r e u n a G e r 
m a n i a un i f i ca ta c h e fòp^e a m m e = - a 
in s e n o a l l a 

n i . M a n o n p o s s i a m o d i m e n t i c a r e 
c h e a b b i a m o d u e m i l i o n i di t e d e 
sch i . a no i os t i l i , a l l e n o s t r e f r o n 
t i ere . D o b b i a m o .stare in g u a r d i a 
da cs---i. D o b b i a m o e s s e r e un i t i a l 
l ' U n i o n e S o v i e t i c a v e r s o la q u a l e 
d o b b i a m o a v e r e u n a p o l i t i c a d i f r a 
t e r n a a m i c i z i a . 

Arrembaggio anglo-americano 
alle colonie italiane 

< Quanto a v v i e n e o c c l In meri to a l 
ia ques t ione del la soi te dr l le e x c o 
lon ie i ta l iane non può non m c t U t e 
in guardia tut t i coloi o c h e ^ono In
tercalat i al rtjmolidanicnlo del la pa
ce in Kuiopa ed in pai t i to lare n e ' 
bac ino del Mo'l iterranco 

L 'a t tecp lamrnto a t t i n t o dal r a p . [ S p e c i a l i s t a 

V I C O L O S A V E I X 1 , 3 0 ( C o r s o 
V i t t o r i o E m a n u e l e ) v i c i n o C i n e 
m a Ai iKUStus • T e l e f o n o 52 6 8 0 

prescr tant l d e c i ! S ia t i Uniti e dr l -

MOSCA. 5 — In un art icolo sul 
e c o m p l o t t o a n e l o - amer icano contro 

, il popolo i ta l iano ». l 'osservatore d l -
famisj l ia d e l l e N a z i o - i p lomat ico de l l e Izvestia serh-c: 

Lo scandalo Cippico 
' ' C o n t i n u a z i o n e dalla 1. pag.) 

v o c o d e i traf f i cant i di p i a z z a C o 
l o n n a e d e l l a B o r s a . 

D o p o l o s c a n d a l o s i è s a p u t o enr 
c a m b i a v a « RO\ ern<mte .. o g n i m e s e 
c h e la «- g o v e r n a n t e . . c h e a v e v a In 
c a s a a l l ' e p o c a d e l p a s t i c c i o d e i 
g i o i e l l i ~ g o v e r n a v a » a n c h e e l t r i 
u o m i n i d i d u b b i a f a m a c h e a v e v a 
n o p e r s i n o l e c h i a v i d j ca<a, d e v e 
d e l re« to i l C i p p i c o n o n s i r e c a v a 
c h e r a r a m e n t e a d o r m i r e , f a c e n d o s i 
<pe.=;so \ e d e r e p e r R o m a i n b o r g h e 
s e a b o r d o d i m a c c h i n e a m e r i c a n e 
C h e la - g o v e r n a n t e .. a t t u a l e è f u g 
g i ta . p i a n g e n d o , p o c h i e i o r n l fa. 
l'auticia. t e d e s c o F r i t z è m o r t o d' 
p a u r a , i c r e d i t o r i a u m e n t a n o . 

L a co=a si i n g i g a n t i s c e m i n u t o p e r 
m i n u t o . S e m p r e n u o v i fat t j e rruo-
\ e n o t i z i e a r r i v a n o d a t u t t e l e p s r 
ti e tu t te d i m o s t r a n o c h e in rea l tà 
I'- af fare C i p p i c o . . . è il p i ù g r o s s o 
s c a n d a l o de l d o p o g u e r r a , p a r a g o n a 
b i l e ai p i ù gross i « a f f a r i » d i c o r 
r u z i o n e . t ipo .. S t a v i s K y L e r e s p o n 
s a b i l i t à s o n o e n o r m i . 

T u t t a l'alta finanza v a t i c a n a , i ta
l i a n a e i n t e m a z i o n a l e h a q u a l c h e 

Prof. DE BERNARDIS 
VENEREE . I>ELL,B 

IMPOTENZA 
l 'Inghilterra alla cnnfc icnza dei S o - ' DISTURBI E ANOMALIE SI.SSL'M.I 
Miniti del mlnUtr l degli a n s o estr i I 9-13. lfi-19; test 10-12 e ner appuntarti. 
de l l e q u a t t i o potenze c h e e - a m i n a n o VIA PRINCIPE AMEDEO. 2 
tale ques t ione non fa t h e conferma- ango lo Via V m i n a l e (pie*so St'a/.r.ne) 
re la fondatezza di ques te apprcn- - -
«inni . l 

-Mentre i rappresentant i britannici 
ed americani al la confo ienza del S o . 
Minit i real izzano una tattica di r in
v i o e di t e m n o r e c e f a m e n t o l'InphlU 
terr? e gli S ta l i Uniti preparano il 
t erreno per la «;partlziorf plu \ c r g o -
gno>a della c e r e d l ' a de l l ' I ta l ia» 

Doli. YANKO PEHEFF 
Specia l i s ta Dermo<='fllopaMCn 

MALATTIE VENEREE e PELLE 
Via Pa les tro 3E p D ini sor*-» - : ! M-13 

E' sorto il Fronte 
nelle IHÉWdie Ammmislraiiom 

. ( C o n t i n u a z i o n e d a l l a 1. p a g . ) 
s ta ta l i ; R o m e y . s egr . g e n . Fed . P .T.T. , 
P ie tro S ta l l one , segr . Fed . Naz , P. 
T .T . ; dr . Luig i Viol i , s egr . Un ione 
P r o v . S t a t a l i : E n n i o G n u d i . s egr . 

Igen. S i n d . Ferrcv ier i : Cesare P i l a 

DUE PESI E DUE MISURE 

| «egr. g*n. F N D . S . | 
II c o m i t a t o terra la sua prima riu-1 

n i o n e d o m e n i c a 7 m a r z o «Uè o r e »•>>. 
kn v ia G r e g o r i a n a 54. 

L e a d e s i o n i p o s s o n o e s s e r e Inv iate 
a l lo s t e s s o Indirizzo, d i r e t t a m e n t e o 
per i l t r a m i t e de i rappresentant i del 
F r o n t e D e m o c r a t i c o d e l l e Pubb'. lche 
A m m i n i s t r a z i o n i ne l s ingol i uffici. 

In tu t te l e A m m i n i s t r a z i o n i de l la 
S t a t o s i sviIos<]»a Intanto la lotta 
deg l i Impiegat i per gli a v v e n t i l i , I 
sa lar iat i . La F e d e r a t o n e deg l i s ta 
tal i ha pubbl i ca to n a e n e r g i c o m a n l f e -
sto . Al Min i s t ero Agr ico l tura s i t i e n e 
oggi nna grande a s semblea d i protes ta . 
Il Cons ig l io di S ta to s i è espresso fa-
v o r e v e l m e i i t e sa l i » r ichies te de l p e r . 
s o n a l o d e l I.L. r-P. I lavorator i t e -
MlMtél'" tMBi -entrai* •«•• ascerà 

In Cecoslovacchia 
C o m u n i s t i e soc ia l i s t i h a n n o 
* • 11 56* t d e i vot i e dei se?g! . 

Vi * u n p r o g r a m m a c o n c o r 
dato da l partit i al governo . 
Q u e s t o programma p r e v e d e : 
r i forme industr ia l i e afirar.e. 
La m a s s i o r s n z a d . c e : At tu ia 
m o q u e s t o programma. 

L * m i n o r a n z a , per imped ir 
ques to , s i d i m e t t e dal governo . 
crea u n a cr i s i . La cris i v i e n e 
supera ta , la magg ioranza v l n . 
c e . s i a p r e la v i a a'.'.e r . forme. 

In Francia 
f: part i to c o m u n i s t a ha 11 15''« 

del vot i e del seggi . 

E v u o l e 

industrial i 

real izzare 

e agrarie . 

r i forme 

Per Impedir ques to , con una 

manovra par lamentare l o si 

e s c l u d e dal governo . 

In Italia 
Cocla'.-.s*.; e comunis t i h a n n o 

nel par lamento più seggi e 
p iù voti de l la D. C 

E v o ? : o n o rea' izzare d e t e r 
rò nate r i forme agrarie e i n 
dustrial i . 

P e r Impedir ques to con u n a 
manovra par lamentare la d. e. 
r iesce ad esc luderl i dal governo . 

Che dicono i nostri e de
mocratici >? 
Dicono: Bolscevismo! la li

bertà è accisa. 

Che dicono i nostri « de
mocratici »? 
Dicono: La, democrazia è 

salva! 

Che dicono i 
mocratici >? 

nostri « de-

Dicono: 
salva! 

La democrazia t 

Cosi dicono invece i contadini, gli operai, i tecnici, gli impiegati e gli intellettuali? 
DICONO: noi Togliamo le riforme. Dove queste si attuano, lì c'è democrazia 

c o s a da t e m e r e dal l '» a f fare C i p p j -
c o ». C h e s v i l u p p i p r e n d e r à la c o à a ? 
I g i o r n a l i s o l i t a m e n t e p r o n i a l V a 
t i c a n o n o n s a n n o p i ù c h e p e s c i 
p r e n d e r e e p a r a n o l e r i v e l a z i o n i e 
l e n o t i z i e ca tas tro f i che a n t i c i p a n d o 
c h e - a l t e p e r s o n a l i t à » s o n o i m p l i 
c a t e neH'~ af fare «. II V a t i c a n o t e n 
ta d i - m i n i m i z z a r e - i n f o r m a n d o 
c h e la c a r i c a di - m i n u t a n t e - n o n 
è r i l e v a n t e n e l l e g e r a r c h i e v a t i c a 
n e , e d i m e n t i c a n d o di r i c o r d a r e la 
p r o m o z i o n e d e l C i p p i c o a p r e l a t o * 
d o m e s t i c o di S S . e r i f i u t a n d o a i ' 
c h i a r i r e c o m e m a i il m o n s i g n o i e . • 
di f a m i g l i a n o n r i c c h i s s i m a , c o n 
d u c e s s e v i t a da n a b a b b o c o n tr» 
m a c c h i n e a di , -po>iz ione e q u a t t r o 
a p p a r t a m e n t i In u n o d i q u e s t i . 
q u e l l o di P o r t a A n g e l i c a , la m a d r e 
d e l C i p p i c o . c o l p i t a d a s i n c o p e a l l a 
n o t i z i a d e l l o r c a n d a l o , si t r o v a ogC: i 
in p e r i c o l o di v i t a . 

O v e o la ora M o n s C i p p i c o c h e ; 
t a l u n i v o l o n t e r o s i g i o r n a l i s t i h a n 
n o g ià d a t o « o l t r e f r o n t i e r a »"» Era 
s t a t o v e r a m e n t e a r r e s t a t o d a l l a 
g e n d a r m e r i a v a t i c a n a ? E* v e r a 
m e n t e fuggito"» N e g l i s t e s s i a m 
b i e n t i d e l l a po l i z ia al a v a n z a v a i e 
ri « e r a l ' ipotes i c h e e g l i « e n e s t i a 

j t r a n q u i l l o o l t r e 11 p o r t o n e di o r o n -
; z o . C\b c h e è e l c u r o * c h e d a p i ù di 
! u n a s e t t i m a n a è s c o m p a r s o e n e s -
I s u n o n e • » p i ù n u l l a . U n g i o r n a l e 
;ha a z z a r d a t o a n c h e l 'Ipotesi di u n | 
( c o l p o « a l l a B o r g i a » . A l l ' u l t i m ' o r a . 
; Ieri s e r a c i r c o l a v a in q u e s t u r a ( d o -
; v e d e l r e s t o è « tata c o n f e r m a t a l a 
s b a l o r d i t i v a n o t i z i a c h e c o n t r o il 
P r e t t n e r C i p p i c o n o n e s i s t e u n 
m a n d a t o di c a t t u r a i la v o c e c h e il 

i « r a c c o m a n d a t o d e l P a p a > e r i s t a 
t o a r r e s t a t o . M a Ano a q u e s t o m o 
m e n t o , t r a n n e l ' e v i d e n z a de i fa t t i 

j r i v e l a t i , l a c h i a r e z z a dei d o e u m e n -
| ti da n o i p r o d o t t i , e la r e a z i o n e i n 
t i m o r i t a d e i g i o r n a l i v a t i c a n i , i l 
m i s t e r o p i ù fitto a v v o l g e a n c o r a 
m o l t i p u n t i e d e s a t t a m e n t e q u e l l i 
c h e riguardano l e r e s p o n s a b i l i t à 
d e l l e « a l t e p e r s o n a l i t à » c u i a c c e n 
n a v a , r i g u a r d o s a m e n t e , u n g i o r n a -

i l e d e l l a « e r a di e s t r e m a d e s t r a . A t 
t o r n o a q u e s t i p u n t i o s c u r i s i p o 
lar i zzerà q u i n d i l ' a t t e n z i o n e de l 
n o s t r o g i o r n a l e e d e l l ' o p i n i o n e p u b * 
o l i c a c h e v u o l e v e d e r e c h i a r o 

C h i c 'è , c h i «I è s a l v a t o , ch i h a 
m a n o v r a t o , d i e t r o la p o c o e n i g m a 
t ica figura d i m o n s . E d o a r d o P r e t t 
n e r C i p p i c o , « i l r a c c o m a n d a t a d e l 
P a p a »? 

U conferenza della F.S.M. ALFREDO 
s'apre a Roma il 30 aprile ! 

PARIGI . 5. — Si a p p r e n d e c h e :* 
Conferenza de. .a F e d e i a z i o n e S jnda- | 
cale Mondi» e. cne si occuperà d e ' . o ! 
a t t epq iamentc da tenere vci .-o V. P i a , | 

n o Marsha'! ?1 terrà a Roma a*, .TO I 
apr i l e a 10 m a c ? i n Ari c ^ a parte

c iperanno 10 rappresentanti di 23 | 
nsz io- i i . 

STROM 
Malatt ie v e n e r e e e del la pel le 
EMORROIDI VENE V A R K O S K 

Ragadi P laghe Idrnrele 
Cora Indolore e s e n t a operazioni 

Corso (Merlo 504 
(Piazza del Popolo) tei- «'. 9:3 

Ore s-20 — Fest ivi a - n 

aih CAPANNELLE 
DOMENICA 7 MARZO 

ALLE C O R S E DI COLTRE 

ilo auvenioienio 
CAVALLI) 

COLLEGATO 
— al — 

DOnB CELESTE 
con ricchi premi per i 

vincitori 

* ^ > 

&%$?• 
^ 

L'AEREO CORSA 
PER LA PRIMA VOLTA NEL MONDO 

. • 
I R W I N G LMO CHE PIOMBI DAL CIELO 

NUOVO BREVETTO AMERICANO 

• 
3 0 u o m i n i CHE SFIDANO LI MORTE I 

• 
£' uno spettacolo nuovo, eccezionale 

• • a beneficio totale del 

Fofldo assistenza ai lavoratori disoccupati. 
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